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AMENDOLA PIETRO. - Al Presidente 
del Conszglzo dei  Manistri. - (( Per conoscere 
quali- provvedimenti intende prendere per 
dare finalmente una soluzione ai gravi pro- 
blemi della città ,di Napoli, dove una forte 
pioggia ha provockto ingenti danni, rivelando 
così la‘persistente deficienza di tutta l’attrez- 
zatura cittadina e la mancata esecuzione delle 
opere di ricostruzione tante volte promesse )) 

(gik orale 4252). 

RISPOSTA. - (( Con i fondi messi a dispo- 
sizione da parte di que’sto Ministero (lire 15 
milioni) a’ termini del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010, e con gli interventi 
diretti Sdell’Amministrazione comunale d i  No- 
poli sono stati eliminati gli effetti più gravi 
dell’alluvione verificbtasi a Napoli e dintorno 
il 23 dello scorso mese di  ottobre. 

Sono stati, infatti, espurgate le fogna- 
ture, è stato ripristinato il transito interroit’o, 
si è provveduto alla demolizione ed dl pun- 
tellamento degli edifici pericolanti. Si tratta 
di opere di propto intervento. 

(( In merito poi alle propost,e per una inte- 
gmle soluzione del secolare problema della 
irregimentazione delle acque provenienti dal- 
le colline retrostmti l’abitato, si fa presente 
chc esse potranno formare oggetto d i  concreti 
provvedimenti solo dopo che siano stati we- 
guiti accurati sopraluoghi, rilievi ed accerta- 
menti tecnici , che potranno essere compiuti 
dal Ministero ,dei lavori pubbli,ci in pieno 
accordo con l’ufficio tecnico comunale. 

(( E da precisare, comunque, che, qualun- 
que possa essere il risultato delle indagini in 
corso, nessun definitivo intervento da parte 
di questo Ministero potnà essere disposto con 
i- fondi ordinari di bilancio, dnto i l  notevole 
presumibile costo delle opere che dovranno 
incont,rarsi. 

(( Ove i ;detti lavori si rendano assoluta- 
mente indispensabili si potrà eventualmente 
intervenire con un apposito provvedimento 
legislat,ivo )). 

Il Sottosegretario d i  Stato per i lavori 
pu b b 12 ci: CAMANGI. 
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AMENDOLA PIETRO, MARTUSCELLI, 
GRIFONE. - AZ iMinistro dei lavori p b b l z c z .  
- C( Per conoscere quando, finalmente, SP.P& 
accolta la richiesta del comune di Ponteca- 
gnano (Salerno), tendente ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 589, per la costruzione di due edifici 
scolastici. 

(( Gli interroganti fanno presente, a tal 
fine, come sia veramente grave la situazione 
esistente a Pontecagnano dove, per una popo- 
lazione di quasi 15 mila abitanti, non esiste 
alcun edificio” scolastico degno ‘di tal nome, 
e l’insegnamento viene effettuato in ben 54 
locali diversi, ,disseminati su d i  un territ,orio 
esteso 3770 ettari, e per la quasi totalità asso- 
lutamente aniigienici I) .  (10.513). 

RISPOSTA. - (( La ,domanda del comune di 
~Pontecagnano Faiano (Salerno) diretta ad ot- 
tenere il contributo dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n.  589, nella spesa di  
complessive lire 150.574.750, ritenuta neces- 
saria per la costruzione dell’edificio scolastico 
nel capoluogo e nella frazione Faiano è te- 
nuta presente per essere riesaminata, in ciin- 
corso con le numerose altre intese a conre- 
guire gli stessi benefic,! c compatibilmente con 
la ,disponibilità ,di fondi, in occasioiie del ia 
formulazione dei futuri programmi esecutivi 
delle opere da attuarsi in applicazione del!a 
legge suddet.ta per quei provvedimenti che si 
renderanno possibili in relazione alla rile- 
vante entità della spesa )). 

IL Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BARTOLE. - AZ Ministro delle f inaxc.  
- 11 Per conoscere se, in relazione al diffuso 
malcontento derivante ,dalla applicazione del- 
18 legge 2 luglio 1952, n. 703, sulla finanza lo- 
cale, ed anche in considerazione dei rilievi 
sollevati in più circostanze da valenti esperti 
in diritto tributario, non ritenga necessario 
accertare : 

Io) se corrisponde a verità che la della 
legge è stata quasi ovunque applicata con n-le- 
todi empirici e criteri il più delle volte ves- 
satori, che hanno portato all’abuso delle cosi- 
de ttc supereccedenze alle normali sovraimpo- 
ste, con particolare rifcrimento alle supei- 
contribuzioni fondiarie e a quelle sul reddito 
agrario e sul bestiame; 

20) se sia vero chc, anche nell’accerta- 
mento dei redditi da assoggettare all’imposta 
di famiglia, le valutazioni sono state esaspc- 
rate oltre ogni limite di attcndibilità, al sc)lo 
scopo di conseguire un gettito superiore o 
comunque non inferiore a quello dello S C O I ~ O  

anno, frustrando così quegli intenti perequa- 
tivi che hanno determinato l’a,dozione di nv+ 
ve aliquote più equamente graduate. 

(( L’interrogante ritiene, altresì, doveroso 
prospettare I’opportunit~à ,di un riesame sol- 
lecito della materia, al fine di eliminare gli 
aspetti più negativi dell’attuale disciplina. 

(( Chiede, pertanto, se l’onorevole ministyo 
non ritenga necessario affermare i seguenti 
principi basilari : 

o) che l’estvme del contenzioso sia affi- 
,dato a commissioni composte di elementi spe- 
cializzati in materia fiscale e nelle varie hran- 
che delle (&ività economiche, affinché il con- 
tri,buent.e possa avere qu’elle garanzie che non 
gli sono attualmente consentite per il fatto 
che ie %omlmissioni in parola sono per due 
terzi nominate dallo stesso organo che ha ope- 
ritto l’accertamento in contestazione; 

b )  che le sovraimposte fondiarie sul ?ed- 
dito agrario e sul bestiame siano contenute 
entro un limite massimo ben definito, per la 
necessaria identità di trattamento con quanto 
la legge dispone in materia di tributi locali 
sulle industrie, commerci, ar€i e professioni; 

c )  che l’imposta di  famiglia sia n u o n -  
mente agganciata al reddito accertato agli ef- 
fetti dell’imposta complementare, non poten- 
,dosi concepire, per ‘due tributi di identica na- 
t.ura, l’adozione di differenti c rit.eri di impo- 
sizione; 

d) che 1’impost.a di consumo sul vino 
venga contenuta entro una misura massima 
per ettolito chc non oltrepassi un3 percentuale 
determinata del valore, stabilendosi criteri 
meno restrittivi per l’esonero dal pagamento 
dell‘imposta stessa sia del vino consumato dai 
produttori non miinuali coltivatoii, sia per i l  
vino somministritto sotto qualsiasi titolo a 
tutte le categorie di lavoratori agricoli, nella 
prevista mis~.t~~il di un litro giornaliero 137-0- 
c c p t e ;  

e) che sitt esclusa in tutti i comuni l‘ap- 
p!icazione di ~tria qualsiasi imposta di  con- 
sumo sull’olio d’oliva, in quanto genere d i  
prima necessità 1 1 .  (9891). 

RISPOSTA. - (( La lcggc 2 lugiio 1932, 
E. 703, mentre ha introdotto notevoli mo- 
difiche in materia di impostc di consumo e 
di tributi 1Oci.h minori - per i cluali ultimi 
hii consentito in via di massima un aumento 
di cpiimnta volte delle tariffe stabilite dal 
tcsto unico 14 settembre 1931, n. 1175 - imn 
ha portato alcunii modifica nella disciplina 
delle sovrimposte fondiarie, delle ad,dizion:i li 
sui redditi agrari e dell’imposta sul bestiame; 
ha lasciato ino1ti.c immutati i poteri at.tri- 

O 
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buiti, dagli articoli 332 e 336 (della legge co- 
munale e provinciale, agli organi di tutela di 
autorizzare ulteriori ,eccedenze sui limiti le- 
gali d,ei pred,etti t.ributi, nella misura stretta- 
mente indispensabile a conseguire i l  pareggio 
dei bil'anci degli enti locali. 

(( I3 d a  rilevare, invece, che le provvild.enze 
disposte, in materi.a \di finanza locale, dalla 
legge 2 luglio 1952, n.  703, fra cui di partico- 
lare rilievo la comparteci.pazione ,degli enti 
locali ai proventi dell'imlposta Senera1,e sul- 
l'entr,ata, riverberano,. indubbiamente, i loro 
favorevoli effetti n,el campo delle supercontri- 
buzioni ,fondiari,e e dell'imposta sul bestiame, 
consentendo una più equ,a ,distribuzione $del 
carico tributario. 

(( Le supercontribuzioni applicate alle so- 
vrimposte e alle ad'dizionali sui reidmditi agrari 
soltanto f,ormalm,ente costituiscono provvedi- 
inenti di fin'anza straordin.aria. Sostanzimal- 
mente, invece, esse rappresentano, veri e pro- 
pri adegu'amenti . di ahquote, r,esi necessari 
dalla non corriaponldenza ldegli imponibili ca- 
tastali, anche riv.alutati 'col noto moltiplica- 
toae 12, .al valore atbuale adella moneta; e per 
tanto le supercontribuzioni spiegano un ef- 
fetto analogo a quello d'erivante 'dalla revi- 
sione [dei redditi mobiliari. 

(( Sotto 'questo riguardo, dunlque - .anche 
a prescinid,ere da ogni consi,derazione-sulle ne- 
cessità !di bilancio d i  comuni e iprovince - si 
ri tien'e inattnale una li,mitazione legale delle 
supercontribuzi,oni in argom,ento., 

(( Tuttavia, si dà atto all'onorevole interro- 
gante lche 10 sforzo id,ell'amministr'azion,e fi- 
nanzi#aria B voltò a contenere le supercontri- 
huzioni alle imposte fondiarie e all'impo,sta 
sul bestiam,e n'ei li,miti della sopportabilità, 
evitantdo il [determinarsi di punte sperequate. 

(( In ordine ai censurati (criteri cui si .ai- 
terrebbero i comuni nella valutazione del red- 
dito imponibile, ai fini dell'imposta ldi f,a- 
migha.; va tenuto presenhe che alla più favo- 
i.evol,e progression.e .di ,ali,quote, :adottate (dal 
10 gennaio 1952, in uno con l'introduzion'e ,di 
una ,adeguata (quota esente, h a  :dovuto f,ar ri- 
scontro un,a gen,erale revi,sion<e ,degli imlponi- 
bili accertati n'egli anni precedenti, r,esa ne- 
cessarla da due opdini d i  ragioni: in primo 
luogo #dalla esigenz,a di adeguare l'estima- 
zione td,ei reldditi a i  r,eidditi r,eali, mentre l'an- 
tece:d,ente estimazione era lar,gamente influen'- 
z at a da 1 la ,el,evat ezz.a d,e:lle corri spondent i ali 1 
quote; in secondo luogo, dalla necessità di 
acquisire all'imposta le vari,azioni in aumento 
,dei redditi verifi'catesi ldall'epoca -- ormai re- 
lativamente remota - dei precedenti accerta- 
nient,i. 

(C Ora, non consta che i comuni abbiano in 
ogni caso ispirato La loro azione d i  revisione 
a criteri ,eccessivamente fiscali; tenuto tuttavia 
conto ,della rilevante massa d i  ,accertamenti 
investita dalla revisione, non si può, come è 
logi,co, escludere che siano stati commessi er- 
rori e spesequazioni. Spetta agli organi con- 
tenziosi di correggerli .e di ristabilire la giu- 
stizia tributaria. 

(( L'onorevole interrogante h8a soff<ermato la 
sua attenzione anche sul così 'detto. agganicia- 
mento 8d.ell'imposta 'di :famiglia all'imposta 
complem,entare. Una siffatta soluzione, nella 
attuale sitnazion.e contingente, sar'ebbe certa- 
mente, prematura, dovenldosi, in oocasione del- 
la. sua impostazione, . considenare la necessità 
di ,evitar'e perdite n,el gettito del tributo. 

(( Sulla composizion,e delle commissioni tri- 
butarie co,munali, prevista dail'arti~colo 47 del- 
la legge 2 luglio 1952, n. 703, ha  largameilte 
discusso il P,arlamento, in sede .di esame d'ella 
legge stessa. Prim,a, per tanto, di proporre 
moldi,ficazjoni nella composizione di detti col- 
legi,' occorrerà veri,ficare, i n  base a una suffi- 
ci'ente esperi,en'za, la funzionalità Idei collegi 
stessi. 

(( Comunqu'e la questione s7' iequ,adr,a nel 
più vasto ,problema 1d.ella revisione degli or- 
g.ani speciali .di giurisdizione, sancita qdalla 
VI disposizione transitoria Nd,ella Costitu- 
zione. E noto come i,n base .a tale .pr,ecetto 
1 'amministrazione ,abbi,a promosso da tempo 
accurati studi per la rifai" d,el contenzioso 
kibutario, studi 0r.a inldirizzati verso un si- 
stema che mantenga gli attuali organi speciali 
'di giurisdizione, 'opportunamente riordinati 
seconldo e.sigenze giuri'dico-costituzion.ali ,e di  
ordine pratico, e che in partilcolar8e miri ad 
eliminar'e ogni possibile interfer,enza pdell'am- 
ministrazione nell,a risoluzione delle contro- 
versie, senza per .altro sconvolgere intera- 
mente l',ordinamento in vi,gore. Nell'attesa, 
per altro, di procedere a l  riordinamento in 
parola, i? stato predisposto ,e già approvato dal 
Consiglio idei ministri un ,disegno 'di legge co- 
stituzionale, pe.r riconoscere esplicitamente la 
possibilità cdi 8affisdare, con legge ovdinaria, la 
risoluzione cd,ells controversie tributarie an'che 
a organi speciali di giurisdizione. 

(( !Circa l'imposta di consumo sul vino, 
,deve osservar,si che detta imposta è attual- 
mente stabilita in misura fissa ad ,ettolitro, 
graduata 'dalla legge in relazione alla popola- 
zione 1eg.ale d,ei singoli comuni (articolo 95 
del testo unico per ba finanza locale 1'4 settem- 
bre 1931, n. 1175, modificato Idall'articolo 24 
della legge 2 luglio 1952,sn. 703); . 
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(( L a  proposta d,eterniinazione dell’aliquota 
in una percentuale del valore è stata altre vol- 
te formul.ata, ma non ha mai  trovat,o attua- 
zione, in vista dei gravi inco,nvenienti d’or- 
dine ,pratico derivanti dall’aocertaniento del 
valor’e rispetto alle molteplici qualitk dei pro- 
(dotti, il che ha indot,to il legislatore ad aho- 
lire perfino la distinzione tra vini comuni e 
vini fini. 

(( L’esonero previsto ‘per il vino destinato 
a l  consumo familiare dei produttori, siano o 
no manuali coltivatori (articolo 30, n .  2 del 
testo unico, modificato dall’.articolo, 12 d’ella 
legge n. 703) è già ispirato a criteri d i  lar- 
gh,ezza, in ‘quanto è consentito .anche se il con- 
sumo avvenga fuori #del fondo di produzione, 
quantdo si verifichi alcuna (delle condizioni 
previste dagli articoli 73 e seguenti $del rego- 
lamento 30 aprile 1936, n. 1138. 

(1 Tenuto presente che l’imposta di con- 
sumo sul vino costituisce uno dei più impor- 
tanti cespiti d’entrata dei comuni, è per tanto 
da escludere che possano ancora estendersi i 
limiti di una particolare esenzione che, p u r  
prestandosi a non infondati dissensi nel cani- 
po dottrinario, è stata tuttavia sempre man- 
tenuta - e recentemente ,anche estesa ‘a fa- 
vore Idei produttori non manuali coltivatori 
- per prevalenti considerazioni di camttere 
sociale. 

(( Per le stesse considerazioni non si rav- 
visa la possibilit,à .di mestendere l’esenzione pre- 
vist-a per il vino somministrato a lavoratori 
agricoli, che il vigente articolo 30, n. 1, del 
testo unico coiisent-e soltanto allorquando la 
somministrazione sia fatta in aggiunta alla 
retribuzione in denaro e sempreché si tratti 
d i  lavoratori assunti a giornata. 

(( I3 lda far presente, per a.ltro, che ove trat- 
tisi di lavoratori fissi la esenzione può spet- 
tare, nella prevista misura ,di un litro al gior- 
no, sempreché gli stessi, conviv,endo stabil- 
mente col produttore, siano d a  consider,are 
come ,facenti parte della d i  lui famigli’a. 

(( Quanto, infine, alla proposta relativa alla 
esclusione dell’olio di oliva dai  generi sog- 
getti ad imposta, si fa presente che pur rien- 
trando detto genere tra i (( commestibili di- 
versi )), rimane tuttavia riservato ai comuni 
di escluderlo dalla tassazione oppure di limi- 
tarne la tassazione alle qualità di maggior 
pregio )). 

IL ivlinistro: VAivom. 

BELLONI. - AZ Presidaite del  Consiylzo 
d:ei ministri e al Ministro dell’intiemo. - 
(( Per sapere ,quale realta risulti ai servizi di  
polizia qua.ndo, rispondendo a due precedenti 

sue interrogazioni sul fatto del naufrago con- 
segnato i l  giorno 8 novembre 1952 da marinai 
italiani del porto ,di Genova alla ciurma della 
nave spagnola Co?Ldesado, da parte del Mini- 
stero !degli affari’ esteri e ‘di quello de.lla ma- 
rina mercantile si sono date discordanti vter- 
sioni. Infatti ,da parte ,del Ministero ,della ma- 
rina mercantile si è data la seguente versione 
del f.atto: 

Rispon,do all’onorevole interrogante per 
conto del Presiadente del Consiglio dei mini- 
stri, comunicando che il giorno 8 nove,mbre 
1952, a.lle ore ’7 circa, mentre la motobarca (del- 
la cooperativa dei piloti ‘di Genov,a usciva dal 
porto, per andare incontro ad una nave in 
arrivo avvista ta nello specchio ‘delle acque, 
compreso fra il fanale rosso ,del molo lluca ,di 
G.alliera e il f.anale verde ,del molo Cagni, un 
uomo in inare il quale riusciva appena a sal- 
leggiare, evidentemente stremato di forze.. 

(( L’equipaggio della pilotina provvedeva, 
non senza difficoltà, dato lo stato del lilare il 
recuperare il naufrago, che .appariva semi- 
assiderato e pressoché svenut,o per la rigida 
t em pe rat 11 ra .de 11 ’acqua. 

(( Mentre l‘equipaggio si accingeva ,a por- 
tare .a terra il naufrago, dal piroscafo spagnolo 
C o n d t m d o  venivano fat.ti ripetuti segnali di 
richiamo, all’imbarcazione. Rite.nendo ,da ciò 
che il naufrago appartenesse alla nave, l’im- 
barcazione si portava sotto bordo e apppen- 
deva che effettivamente l’uomo faceva parte1 
della nave. 

Pestanto egli veniv.a restituito al C,on. 
desad,o senza che, dato le sue condizioni, po- 
tessero esserne accertate le generalità. 

(1 ‘Soltanto nei giorni seguenti alcuni gior- 
nali hanno riportato che si tratterebbe d i  un 
suddito s,pagnolo che la polizia aveva ri’con- 
dotto a bopdo prima ,della partenza della nave, 
per il rimpatrio. 

La polizia non h a  potuto fornir’e notizie, 
non conoscendo le generalità del naufrago )). 

(1 Da parte del Ministero degli affari esteri, 
si è data, invece, ,quest’.altra versione del 
fatto : 

(( I1 Governo non ritiene opportuno chie- 
dere al  Governo spagnolo le generalità del 
naufrago, in ,quanto tali generalità sono $li 
ben note alle autorità italiane. Si tratta di talti 
Niguel Romero Ramivez di Juan nato a Ronda 
(Spagna) il 7 ottobr,e 1922 e munito ,di libretto 
‘di navigazione rilasciato ,dal Comando ma- 
rina di ‘Ceuta i l  27 settembre 1949. Non è esatto 
che i l  Romcro sia stato consegnato al piro- 
s(:iifo spagnolo ti richiesta del comando di 
questo. 
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(( I1 Romero, sbarcato tre mesi prima a Na- 
poli da un piroscafo straniero, si era recato 
a Genova per trovare .altro imbarco. 

(( 6orpreso a bordo ,del piroscafo Excam- 
bi,on sul ,quale. si era imbarcato cland,estina- 
m,ente, f u  accompagnato in questur,a, dow 
chiedeva ,di 'essere presentat,o a l  'Consolato spa- 
gnolo$ per il ijmpatrio in Spagna. 

(( Al momento della partenza del Conde- 
sudo, il Rom,ero si lanciava in mare pe.r mo- 
tivi &e: non è ,possibile precisare, in quanto, 
subito raggiunto .dalla .pi'lotin,a, v,eniva sial- 
vato e ,  come naturale, ripprtato a bopdo a cura 
di i piloti dipentdenti dalla cepitan'eria di 
porto D. 

(( L'interrogante chiede ,ancora quali prove 
la questur,a ldi Ge.nova possa fornire per dimo- 
strare che il Romero, Ramirez chilese egli, 
oltreché Idi essere messo in contatto col Con- 
solato spagnolo, di venire con'dotto all'im- 
barco su nave che lo rimett.eva in balia #della 
giurissdizione dello stat.0 totalitario, da cui si 
era sottratto. 

(( L'interrogante chiede ,altresì se il Go- 
verno possa escluidere una collaborazione pri- 
vata, illegittima, e, certamente delittuosa, ,di 
dipendenti (dell'amministrazione italian,a, nel- 
la patria giuriydizione, con rapprese:ntanti del 
regime totalitario' straniero n. (10.337). 

RISPOSTA. - ((,Si risponde anche per il 
Presi,dente del Consiglio dei ministri. 

(( I1 cittadino Romero Aamirez non si qua- 
lificò mai pfofugo politico ,e f u  presentato al  
console spagnolo, 'per il rimpatrio, a seguito 
di sua .espressa richie.sta scritta. 

(( Successivamente, accompagnato sulla 
iiiive 'Condesa'do, non manifestò alcuna op- 
posizione o diverso idesid'e,rio. 

(( Gettatosi in mare ,dalla detta nave, fu ri- 
c,onsegnato, ,a bordo ,dell'equipaggio d,ella pi- 
lotina, che si preoccupb soltanto (di compi,ere 
un'azione (di salvataggio. 

(( Nulla pertanto può rilev'atsi sull'operato 
dell,e nostre autorità n. 

I l  Sotfiotsegzeltario d i  Stalo per  
l'interno: BUBBIO. 

CACCURI. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - (( P,er conoscere (quali niisur,e siano 
state ,adottate o. si intendano adottare per evi- 
tare gli atti d i  vera ,pir,ateria cui sono conti- 
nnamente. oggetto' i pescatori italiani ,da parte 
dell'e .autorità ju,goslavé. 

(( Per sepere specificatamente.: 
a )  se non si ritenga opportuno usape ade- 

guate. misure protettiv'e, per assicurar'e, 'ai pe- 
scatori d i  tutto. il litorale .a,driatico la possi- 

b'ilità (di esercitare,, tr.auquill,amente la pro- 
pria ,attività; 

b) se, di fronte alla persistenza .di tanti 
soprusi, non convenga istituire un ,apposito 
servizio d i  motov8eldett.e 'per il pattugliamento 
de.lle zone (di mare libero e contrassegnare con 
boe luminose, in Adriatico, la delimitazione 
delle acque territori.ali jugoslave; 

c) se non ritenga equo accordare un con- 
gruo inidennizzo' ,agli armatori per i danni 
subiti .ed #assistere le f'amiglie dei pescatori co- 
stretti a temporan,e,a inattività a seguito ,della 
confisca #delle costose attrezzatune, D. (10.465). 

RISPOSTA. - (c Sin da quando 4 venuto a 
scadere lo scorso anno l'accor,do italo-jugo- 
sl'avo, per 1.a pesca in Adriatico la nostra ma- 
rina smilitare, ha ,disposto un servizio di vigi- 
lanza e protezione dei nostri motopescherecci 
usi a re.car,si in ,alcune zon,e vicine all'e acque 
jugoslave. 

(( R8e:centemente tali misure sono state in- 
tensificate dat.0 il riiinovarsi di fermi e di di- 
rottamenti da parte ,di ,motovedette jugoslav,e. 

.: (( L8a 'delimitazione delle. acqu,e liberle con 
boe luminos,e e la manutenzione 'di 'queste sa- 
rebbero oltremodo costose )). 

I l  Sottosepetario di Stato: TAVIAZI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro1 dell"'intern0. 
- (( Pes conoscere il suo pensi,ero e i suoi 
intenidimenti circa l,a gzave ,e quanto mai pre- 
occupante. situazione generale dell'ospedale 
Santa :Croce (IRAB) di Fano (Pesaro), che l'in- 
competenza e inefficienza ,del consiglio ldi ,am- 
ministrazione conmduce al fallim'ento Iunzion,ale 
e fin,anziario: ponendo la presente interr0g.a- 
zione in rapporto all'arrogante e antidemo- 
cratico (( fine di non riceve.re )) opposto, nella 
seduta consiliare del 25 ottobr,e 1952, 'dal sin- 
daco di Fano, ad analog'a, circostanziata in- 
terpellanza ,avanzata ,da alcuni consigheri in 
quella sede N, (già orale 4265). 

RISPOSTA. - (( La situ,azion'e economico- 
finanzi,aria ld,ell'ospe.dale di Santa ,Croce 'di 
F,ano non B d a  attribuirsi ,agli attuali ammi- 
nistratori, che per competenza, e dedizione 
danno affidamento di saper superare le difr 
ficoltà che si lamentano, 

(( In ordine all'atteggiamento del sindaco 
di Fano, si fa 'presente ch'e: questi e la m.aggio- 
ranza consiliare, rilevando 'che l'ospefdale non 
,dipen,dle amministrativamente 'dal comune, 
proposero 'di discuterne la situazione con op- 
portuna modalità .e. riserva: di fronte a tale 
atteggiamento, 'affermato in seduta 'del 'con- 



Atta Parlarmntmì - 46766 - Camera dei beputa t t  

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  3 MARZO 1953 

sigli0 comunale, la minoyaoza socialcomuni- 
sta abbandonò l’aula rifuggen,do così dalla 
discussione n,ella dovuta forma I ) ,  

I l  Sottosegretan‘o di  Stalo: BUBBIO. 

CAPALOZZA.  - .4? !Ministro degli af fmi  
esteri. - (( Sul sequestro e sulla spoliazionc, 
d a  parte delle, autorith jugoslave, dei due mo- 
topeschereoci Audax  e Cluana della marineria 
di San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), 
effettuati nel corrente mese di novembre )), 
(già orale 4342). 

RISPOSTA. - (( I motopeschere’cci Audalr e 
Clulurn della marineria di San Benedetto del 
Tronto sono stati fermati dalla polizia marit- 
tima jugoslava il giorno 18 novembre 1952 al 
largo dell’isold ‘di Pomo per presunta pesca 
abusiva in acque jugoslave e condotti nel porto 
di Lesin.a, ,dove hanno subito una multa di 
lire 140.000 ed il sequestro d i  tutto i l  pescato, 
cdell’attrezzatura d i  pesca e di materiale vario 
di bordo, 

(( Alle nostre autorità i comandanti dei dne 
motopescherecci hanno idichiarato di essere 
stati fermati fuori delle acque jugoslave, ma 
davanti alle autorità jugosdave, al fine di es- 
sere ridasciati più prontamente, essi hanno ri- 
conosciuto per iscritto di essere stati fermati 
nelle acque ,della vicina Repubblica n. 

1Z Sottosegretario di Stato: TAVIANI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Sul sequestro (da ‘parte d i  motove- 
dette (( titine )I d i  venticinque pescherecci 
chioggiotti, effettuato il 27 di,cembre 1952, in 
mare aperto, a oltre ventitrk m i g h  dalla 
costa jugoslava, all’altezza (di Capo Pramon- 
tore I ) ,  (già orale 4439). 

RISPOSTA. - (1 Le autorità italiane sono 
prontamente intervenute *presso le autorità 
jugoslave per il rilascio immedi,ato dei 25 
motopescherecci chioggiotti, fermati e ‘dirot- 
tati a PoIatra i1 18 e il 22 dicembre 1952 da 
parte d i  vedette jugoslave. 

(( Le autoritb della vicina Repubblica, as- 
sercmlo c h c  il fcimu ~ i ‘ i t  itvvelluto C11tru il li- 
mite delle acque jugoslave, hanno protestato 
presso la nostra legazione a Belgrado e con- 
dannato i nost1.i natanti a varie penalità. 

(( I nost,ri pescatori hanno poi dichiaaato 
alle nostre autorità d i  essere stati fermati 
fuori delle acque jugoslave, ma tutti avevano 
purtroppo riconosciuto per iscritto davanti 
alle autorità jugoslave [di essere stati fermati 

nelle acque della vicina Relptibblica, al fine di 
essere rilasciati pih presto D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

CA.PALOZZA. - 9 1  lMinistro dell’interno. 
- Sul provvedimento prelfettizio [del 23 !di- 
cembre 1952 con cui sono stati sequestrati in 
Pesaro due giornali mlirali a copi’a plurinia 
regolarmente registrati; e sull’,alt-ro ’prov17e- 
‘dimento prefettizio con cui, sempre in Pesaro, 
è stata (disposta la chiusura, per cinque gior- 
ni, della tifpografia che aveva stslmp.ati i ri- 
detti giornali murali )), (già orale 4441). 

RISPOSTA. - (( 11 sequestro ,dei IdLie giornali 
di  cui all’interrogazione è legittimo e d  è stato 
disposto ai sensi dell’artrcolo 2 (del vigent? 
testo unico delle leggi d i  51)tibbIi.ca sicurezza. 

(( I1 provvedimento di chJusura della tipo- 
grafia Nobili pei. giorni tre e non cinque, 
venne ,disposto non ‘perché la detta tipografia 
avesse stampato i sopracitati giorna I i murali, 
ma perché aveva pro:dotto le copie d’obbligo 
soltanto (dopo averne consegnato gran ‘pa1t.e 
ai  committenti, e ciò contrariamente a quanto 
è prescritto dalla legge 2 febbraio 1939, n. 34’7, 
modificata ,dalla legge 31 agosto 1945, n. 660, 
e alla *diffida scritta fatta in merito preceden- 
temente )). 

IZ Sottosegretano di Slnto: 13 lJBB10. 

CAPALOZZA. - Al MinisLro del f ’ inkruo .  
- (1 Per avere ragguagli circa ‘gli ostacoli 
frapposti, nel corso del dicemhre 1952, dalle 
autorità d i  pubblica sicurezza ldi Urbino (l’.e- 
saro) al tesseram,ento della C.G.1.L. e circa le 
denunce pei. questutt noli autorizzata )) spoytc 
contro gli incaricati )), (già orale 4442). 

RISPOSTA. - (( Nessun ostacolo B stato fnap- 
posto al tesseramento d,ella C.G.T.JJ. d a  parte 
Idell’Ufficio (di pubblica sicurezza cl i Urbino, 
che si è limitato a elevare, ai sensi (di legge, 
una contravvenzione per questua abusiva, ri- 
ferendone alla competente autorità gi i l d i -  

ziaria ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: 13 L’BBIO. 

CAPALOZZA. - AZ Presiilente del C‘oii- 

siylw dei minis t r i ,  al Commissario per  il 171- 
rismo e al Mi*lisfro dell’interno. - (( Per co- 
noscere i motivi che hanno indotto le autorith 
governative ,di Pesaro a ,proibire, nell’agosto 
scorso, l’esecuzione di una serata a prezzi po- 
polarissimi del Barbiere d i  Siviylia - a con- 
clusione (del ciclo celebrativo ,di rappresenta- 
zioni, organizzato col contributo ,dello Stato e 
tenuto nella piazza principale della città -- 
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(destinata a consentire .a migliaia (di- cittaldini 
meno abbienti (di conoscere e gustarte l'immor- 
tale capolavoro musicale ) I .  (10.716). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i l  Pre- 
si iente del Consiglio Idei ministri e per il 
Commissario 'per il turismo. 

(( J1 'divieto opposto alla ripresa ,d,elle recite 
- sulla 'quale, per altro, non erano d'accordo 
gli stessi organizzatori - f u  determinata idal- 
la necessità (di restituire all'uso !del pubblico 
la pi.azza [del Popolo di Pesaro, che, ubicata 
coni'è al centro #della città ed att#raversata 'dal- 
le vie di  maggior traffico, non poteva ulbe- 
riormente essere rtdibita ad arena di t,eatro -' 
da o'ltre venti giorni la piazza era 'stata oc- 
culpata - senza accentuare 'quegli inconye- 
nienti d i  cui si ,erano già fatti portavoce !di- 
verse commissioni >di cittadini )). 

Il Sotbseyretario di Stnto per l'in- 

CAPALOZZA. - AZ Minzstro dell 'interno. 
- (( Sulla .proibizione ,da parte 'della. questura 
.di Macer~ata, ,disiposta nel luglio 1952, 'd'e1 ma- 
nifesto idella locale Camera co'nfelderale idel la- 
voro, per la preparazione del Congresso na- 
zionale della Confetderazion#e gen,erale ita1ian.a 
del lavoro ) I .  (20.719). 

RISPOSTA. - R I1 procuratore ,della R,epub- 
blica, in sede ,di ri,corso avverso i l  diniego ,di 
autoi~izzazione per l'affi,ssione ,del manifesto, 
ha confermato il prove:dimento aldottato )). 

IZ S~ottosegnetario di  Stnlo: BUBBIO. 

MinsstTo del lesor,o. (( T sottoscritti, idepu- 
tati mutilati e inv,ali,di 'di guerra, appartenenti 
ai vari settori (della Caniera: 

vivamente preoocupati <delle semppe ,pii1 
,disagiate conldizioni in cui versano le c8ate- 
Forié pensionate :delle vedove e famiglie d,ei 
Caduti .e ,dei mutilati e inv.alidi 'di guerra, d,a 
cui traggono origin'e le manifestazioni che si 
svolgono ora in Italia; 

a conoscenza che presso gli uffici ,del Se- 
nato sono' gkoenti .'due idisegni .di legge d i  ini- 
ziativa !parlamentare t.eedenti a migliorare il 
trattamento economico ,di tali benemerite ca- 
tegorie; 

mentre esortano- il Governo a 'dare solle- 
cita opera per affrettaite l'esito legislativo Idei 
dis,egni di legge d i  cui sopra; 

interrogano i tito'lari dei Dicasteri in in- 
dirizzo, per conoscere 'quello che è stato fatto 
e che ci si propone di fare per.conldurre a ter- 
mine entro la corrente 1,egislatura. la discus- 
sione e l'approvazione ld,elle leggi accennate; 

terno: BUBBIO. . 

C.4RIGNL4NJ, COLiASANTO ED ALTRI. - Al 

e ciò per tranquillizzare anche le cate- 
gorie interessate, le cui gravi condizioni eco- 
iiomi'che non potrebbero sopportare ulteriori 
$dilazioni I ) ,  (già orale 4507). 

RISPOSTA.,- (( Le due proposte (di legge di 
iniziativa parlamentare, rispettiv.aiiient,e dei 
senatori ICerruti eld altri, e dei senatori Ba- 
stianetto ed altri, ,portate 'all'esame della Com- 
mi,ssione finanze e tesoro ld,el Senato, sono ap- 
parse d i  impossibile attuale realizzazione per 
ragioni ,di ~copertura. Infatti si sarebbero do- 
vuti reperire nuovi fondi per lire 140 mili,al.idi 
($progetto Cerruti) o per lire 90 miliardi (pro- 
getto Bastianetto). 

(( La ,preldetta Coinmi,ssione finanze e te- 
soro, allo scopo ' di superare l'impossibilita 
posta dall'eccessivo nuovo onere 'dei ,due citati ' 

progetti ;di legge è venuta nella determin'a- 
zione, (di formulare una propria proposta di  . 
legge che è .stata già presentata al Senato 
(atto n.  2803) e che comporta un maggiore 
nuovo onere idi lire 12 miliardi circa, per i 
quali è stato disposto lo stanziamento nel bi- 
lancio di ,prevision,e 1953-54. 

(( Con tale .!disponibilità è possibile consen- 
tire un aumento \delle pensioni alle vedove ed 
agli orfani 'di lire 2000 mensili .e delle pen- 
'sioni ai genitori e collaterali (di lire 700 men- 
sili. 

(( Sempre per le ,pensioni indirette, il Go- 
verno si 'B Idi,chi#arato idisposto a presentare un  
nuovo 'disegno (di legge Idi aumento per l',eser- 
cizi.~ 1954-55 con i l  conseguente reperimento 
dei necessari fondi, ed altrettanti :per i l  2955- 
1956 e ciò .allo scopo di Daggiungere, all'in- 
c.iPca, il raddoppio del trattamento, pensioni- 
stico attua1,e. 

(( Per quanto concerne le pensioni ,dirette, 
10 stanziamento consente un miglioramento 
,del 20 per cento del trattamento $attuale dalla 
,quarta !all'ottava categoria inclusa. Nei mi- 
glioram'enti non 6 compresa la prima cate- 
goria, ritenendosi la ,st,essa già sufficiente- 
mente trattata con la legge 10 agosto 1950, 
n. 648. 

(( I nuovi miglioramenti, che avranno de- 
correnza (dal 10 luglio 1953, saranno subito 
corri,sposti, {dopo l'approvazione !della legge, 
a 'cura d'egli Uffici provinciali ,del tlesoro, sen- 
za bi,sogno cioè .di rililquidazioni \da parte d,ei 
servizi ,'di questo sottosegretariato )). 

1 Z  Sutt,osegnetari'o dz' Stato: TESSITORI. 

CARONITI. - AZ Ministro dei trasporti. 
- Per 'conoscere se. gli risulti che i ferrovi,eri 
d i  ilcir,eal,e (Catania), 'data l'allarmante de- 
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ficienza !di abitazioni e la non incor.a.ggiante 
carenza di nuove costruzioni in quella città, 
mancano ,di alloggi e che conseguentemente si 
dibattono in serie (difficoltà che rendono la loro 
condizione alquant,o precaria; e se, in conside- 
r,azione dell'urgente necessità che ,essi hanno 
'della casa l'Amministrazione non voglia prov- 
veder'e a l  loro impellente bisogno,, costruendo 
colà un fabbri'cato che1 possa tutti ospitarli e 
sol1,evanldo così Id'alle (angusti'e tanti fe,d,eli e 
indefessi l,avocatori, la 'cui 'maggior serenità 
ancor ,più prolficuamente f,arebbe disimpe- 
gnare il loro servizio ) I .  (10.537). 

RISPOSTA. - (( L'attuale grave cielficienza di 
fondi non consente, :per ora, a1l'Amministi.a- 
zione 4,erroviaria ,di intraprendmere la costru- 
zione d i  nuovi alloggi 'per il proprio personale 
n6 ,ald Acireale né in .alcuna altra località della 
rete. 

C( La segn,alazione dell'onorevole interro- 
gante verrà tenuta (presente, al fine #di ripren- 
lderla in esame lquando saranno concessi nuovi 
fondi 'dal tesoro {da destinare a lavori del ge- 
ner,e )). Il Ministro: MALVESTITI. 

CE,C,CHERINI. - Ai Ministri defl'intemzd 
e dei lavorz' pubblici. - (( P'er conoscere se 
non r.avved,ano l'opportunità .di [dotare il di-  0 

staccamento Idei vigili [del fuoco d i  Pieve.di 
Cadore (Belluno) o il reparto 1dell'A.N.A.S. 
con giurisdizione in quel settor,e di mezzi 
meccanici di t,raino e di sollevamento (trattore 
e autogru) (di potenza a!deguata ad eliminare 
blocchi 'stradali verificatisi in seguito a d  h- 
cidenti di mezzi (di txasporto causati )dalle no- 
tevoli nevicate che annualmente si verificano 
sulle tr,e strade statali convergenti nella 
zona 11. (10.414). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero ,dei lavori pubblici : 

(( I1 Corpo nazionale dei vigili del fuoco :di- 
spone nel complesso #di 98 autogru ;dislocate 
tutte nei mpoluoghi delle vari'e provincie, 
fatta eccezione per il 'Corpo 'di Mil'ano, che ne 
dispone (di una anche nel distaccam,ento ìdi 
Lodi. 

(( Anche nella caserma di Belluno, per 
tanto, risulta %dislocata una macchina del ge- 
nere, di gr,ande potenza ed in piena efficienza, 
che ,pub e ,deve ,espl,etare se.i-vizio, i; tutta 
quella provincia (Pieve di Cadore :dist.a da Bel- 
luno soltanto 40 chilometxi circa). 

(C Per oì-a non è possibile aumentare la do- 
tazione 'di autogrue che risultano, fra l'altro, 
estremamente costose. 

(( Aer 'quanto rientra nella. competenza del 
Minitstero dei lavori pubblici, s.i soggiunge 

che i co,mpartimenti ,dell'A.N.A.S. che hanno 
giurisdizione su strade di montagna sono do- 
tati ,di mezzi sgombraneve coi ,quali, a. m.eno 
ch'e non si tr,att.i 'di preci,pitazioni nevose di 
,ecoezional,e intensità, vengono sgombmte le 
strade per tenerle semlpre aperte al t r a c o .  

(( D'altra 'parte, la istituzione di servizi (di 
soccorso per automezzi infortunati non rien- 
tra nei compiti ld8ell'A.N.A.S. risultanti dalla 
sua l'eggei istitutiva (decreto-legge 17 aprile 
1948, n. 547, ratifilcato con legge 2 gennaio 
1952, n .  41) e per tanto la richiesta forniulata 
non può essere presa in considerazione. 

(( S'e ,si dov,esse dotar,e (di trat.tori ed 
autogrue la zona 'di Pkve  (di Cadore bisogne- 
rebbe (fare ciò .anch,e per.tutte le altre zone 
di montagna, il che importerebbe un onere 
non compatibile con le assegnazioni d i  bi- 
lancio sulle quali gravaal e in modo assai sen- 
sibile, il $servizio d i  sgombro ,d'ella neve ) I .  

N S,otCos@petario di Stato per Z'in- 
tmio: BUBBIO. 

CLOCCHIATTI. - AZ iMi?iistro dei lavori 
p b b l i c i .  - (( Per sapere se l'inchiesta, a suo 
tempo promossa. per accertare gli ammanchi 
riscontrati nell'Ente ,autonomo case popolari 
di. Pi,a'cenza, è stata conclusa e se gli am- 
manchi ci sono ,stati a, quale cifra esattamente 
ammont.ano )). (9930). 

RISPOSTA. - (( P'er .acce.rtare le irregolarittt 
segnalate presso l'Istituto autonomo, case po- 
polari +di ,Piacenza,fu promossa a suo tempo 
da questo Ministero .apposita inchiesta in se- 
guito alla qua1,e furono denunciati in sede pe- 
nale .al ,procuratore [della Repubblica alcuni 
impiegati dell'ente ,stesso sotto l'accusa di sot- 
trazione (di somme a danno Idell'Istituto e d i  
terzi. Le sottrazioni in un primo teni'po si ri- 
scontrarono in lire. 2.1f32.828, successivamente 
si ril*evarono altre irregolarità conciernenti 
partite di carico .e scarioo, sulle quali irrego- 
larità è stata richiam,ata l'attenzione partico- 
lare :del procuratore 'della Repubblica per 
p e l l e  più profond,e indagini ch,e il magistrato 
riterrà d i  svolger,e. 

(( Comunque, questo Ministero, per facili- 
tare l'indagine giudiziaria h a  fatto compiere 
a mezzo ;di alcuni funzionari 'dipendenti, la 
revisione e la ricostituziòne d i  tutte le conta- 
bilità dei lavori eseguiti ~dall'I~stituto al fine 
:di accertare anche le situazioni ,creditorie e 
debitorie [di tutte l'e imprese interessate. 

(( I1 giudizio ,penale di cui ,sopra non .i! an- 
cora esaurito >). 

Il SotCosepetam'o d i  Stato: CAMANGI. 
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CLOCCHIATTI. - Al! Ministro dell ' in- 
terno. - (( Per sapere ,se sia a conoscenza del 
fatto' che il sinda,co [di Cadeo (Piacenza) 
avrebbe 1iqui.dato delle soinme varie per 1,a- 
vori compiuti per conto dell'aniministrazione 
comuna.le :da lui presieduta a una 'ditta di cui 
il sinidaco stesso figura essere titolare e quali 
mi,sure intenda prenldere per tutelare i l  pub- 
blico interesse seconldo il buon costume e le 
norm,e che regolano le amministrazioni lo- 
cali 1). (10.546). 

RISPOSTA. - (( I rilievi mossi nei confronti 
del sindaco (di Cadeo (Piacenza), in ordine a 
lavori da questi commissionati, nell'interesse 
del comune, .acd una [ditta loc,ale .di cui egli 
stesso sè socio, non potrebbero suffragare, allo 
stato, l'.adozion,e (di provvedimenti nei ri- 
guaadi del sudidetto amministrator,e. 

(( Infatti, a parte la questione, 'della quale, 
comunque, ogni inter,essato avrebbe ;potuto 
Investire gli organi giurisdizionali compe- 
tenti, se  I lavori anziid.etti, costituen.do salu- 
tarie lprestazioni 'dovute richieidere >dal co- 
mune per la carenza ,di altra utile 0fYert.a in 
loco, concr'etassero gli estremi della incom- 
patibilità ,del sin'daco con la carica, sta )di 
fatto che tali lavori, 'essendo st.at.i effettuati, e 
definitimmente liqui,dati sotto la precedente 
amministrazionle, e non essenldone derilvato 
alcun danno, ma anzi ,dei vantaggi, ber la ci- , 
vica azienrda, non yotrebb'ero, in ogni caso, 
costituire, in atto, nei riguardi del predetto 
amministxatore, giuriidico motivo ,di ineleggi- 
bi1it.à o di decadenza :dalla carica, né di re- 
sponsabilità, a norma ,di legge, verso il co- 
miine D. 

I l  Sottosegrziturio ,dL Stato: RUBBIO. 

COLITTO. - A.1 Ministro d e i  luvori pub- 
bl ic i .  - (( Per conbs'cere 10 stato della pratic.a 
relativa alla costruzione nella frazione Casti- 
glione (del comune di Carovilli (!Campobasso) 
,d,ell'edifi'cio scolasti,co compreso .fra le opere 
ainmesse a contributo ,statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 n. (10.519). 

RISPOSTA. - (( 'Per i lavori ldi costruzione 
dell'edificio scolastico della frazione di Casti- 
glione \del comune ' di ,Carovilli, è 'stato con- 
cesso i l  contributo ,dello Stato ai sensi della 
lelgge 3 agosto 1949, n .  589. 

(( Il comune per altro non ha ancoi:a. d,ato 
inizio ai lavori stessi a causa (del rigi,do an- 
damento della stagione iiivernale 1).  

I2 Sottosegreturzo di Slato: CAMANGI., 

COLITTO. - Al Mznistro dei lavori pesb- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della fognatura nel 
comune .di Manteroduni (Cam;pobasso) com- 
presa fra le opere ammesse al contributo sta- 
tale ai sensi $della legge 3 agosto 1949, n .  589, 
giusta (ministeriale 'del 24 marzo 1952, 
n.  3654 1 1 .  (10.520). 

RISPOSTA. - (1 Per i lavori di migliora- 
mento ed ampliamento della fognatura di 
Monteroduni, ammessi ai benefici !di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n.  589, si e reso neces- 
sario rkhiedere .a.ll'snte interessato una nuova 
delibera, da 'approvarsi da  parte (della Giunta' 
provinciale aiiiininistrativa in conseguenza 
:della ri'duzione #del contributo d.eliberato ldal 
5 per cento al 3 per cento essendosi .accertato 
che i lavori stessi non rivestono il carattere 
di nuova costruzione. 

(( Allorché sarà qui pervenuto il documento 
richi'esto, si provvederà a. quant'altro rientra 
nella competenza 'di questo Ministero per la 
Idelfinizion8e della 'pratica )).  

11 Sottosegretario di Stat,o: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ MinistTo dez lavori pub- 
blici. - Per conoscer'e quanido potrà e'ssere 
riparata la . via d i  circumvallazione (pa.rte 
sufd) dell'abitato ,di Caiiipodipi'etra bCampo- 
basso) gravemente danne3giata 'dagli ev'enti 
bellisci )). (10.521). 

RISPOSTA. - (( La. d iada  di  circumvalla- 
zione dell'abitato (di Camipodipietra ('Campo- 
basso) non risulta danneggiata molto grav.e- 
mente #dagli eventi bellici. Per tanto mentre 
è stato disposto un intervento per la ripara- 
zione delle strade interne #dello stesso abitato 
che erano in grave stato <di [dissesto, per un 
importo d i  'lire 3.000.000, si informa che si 
consi,dtererà, I,& Ipossibilith 'di finanziare i la- 
vori relativi alla strada !di circumvallazion<e in 
parola nel prossimo esercizio finanziario coin- 
patibilmente ,con la idisponibilità dtei fonidi 
che saranno assegnati )). 

Il Sottosegretario &i Stalò: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mznistro dlei lavori pub- 
blzci. - (1 Per cono'scere se è ,disposto ad acco- 
gliere la (domanda, presentata sin dal 13 (di- 
cembre 1951 'dal comune (di Guglionesi (ICam- 
pobasso), ai sensi della legge'3 agosto 1949, 
n. 589, <di contributo statale sulla sipesa di lire 
7.000.000, prevista per il completamento ivi 
della rte.t.e di  fognature; delle quali ,detto co- 
mun,e - uno ,dei centri più sinistr.ati - ha 
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urgente inldilazionabi1,e bisogno, che non 'com- 
pren'd,e com,e non sia ,stato ancora soldidisfatto, 
quan,do ,a br,eve distanza. si costruiscono acque- 
dotti e si sistemano strade ,e1 la,le,gge istitu- 
tiva della Casga per il Mezzogiorno impon,e un 
coordinamento fra l'(attività 'della Cassa e 
quella ;degli altri ministeri ) I .  (10.522). 

RISPOSTA. - (( La ri,chiest.a avanzata dal co- 
mune di Gujglionesi (Campobasso) a' sensi 
della legge1 3 .agosto 1949, n. 589, per ottenere 
il contributo <dello Stato nella spesa necessaria 
per i lavoli d i  completamento della civica fo- 
gnatura non è stata finora accolta .a causa 
del10 limitate [disponibilità dei fondi (di bi- 
lancio in r.apporto .alle numerose richieste per- 
venute. 

(( La richiesta stessa, :però, sarà tenuta pre- 
sente, \per i possibili riguardi in sede :di for- 
mazion,e (di futuri programmi di opere d a  am- 
mlettere ai'benefici 'della legge citata ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p t b -  
blici. - (( Per conoscere .se è (disposto .ad ac- 
cogliere la domanda presentata ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, il 23 febbraio 1932 
dal comune d i  Guglionesi (Campobasso), d i 
contributo 'statale ,sulla sp,esa (di lir,e 10 mi- 
lioni prevista per il completamento dell'acque- 
,dotto civico n. (10.523). 

RISPOSTA. - (( La richiesta 'di contributo 
avanzata ai sensi della legge 3 ,agosto 1949, 
n. 589, ldal comune. di Guglionesi fCamtpo- 
basso) per i lavori d i  completamento del ci- 
vico aoquedotto non ha potuto finora, #essere 
accolta, 'date le limitate disponibilità d i  bi- 
lancio in rapporto ,alle numerosissime richie- 
ste pervenute. 

(( La richiesta stessa sarà tuttavia tenuta 
presente, per i possibili riguardi, in sede di 
formazione ,dei futuri programmi 'di o,pere da 
finanziare a termini della legge su citata 1 1 .  

IL Sottosegretario dz Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lauorr pub-  
blici.  - (( Per conoscere se è disposto ad acco- 
gliere la domanda ,presentata ai sensi della 
legge 3 .agosto 1949, n. 589, il 13 dicembr,e 1951 
dal comune di Guglionesi (Campobasso) di 
contributo statale sulla spesa $di lire 5 mi- 
lioni prevista ,per l'arredamento ,della parte 
che deriverà dall'ampliamento dell'edificio 
scolastico per cui è stato richiesto a parte il 
contributo )I .  (10.5243. 

RISPOSTA. - (( L a  do.mand'a 'del comune di 
Guglionesi (Campobasso) diretta a d  ottenere 
il contributo dello Stato ,ai sensi !d'ella legge" 
3 agosto 1949, n.  589, nella spesa ,di lire 5 mi- 
lioni ritenuta n,ecessaria per l'a.rr,edamento 
che occorrerà in seguito ad ampliamento del- 
l'edifioio scolastico, elementare nel capoluogo 
è tenuta presente 'per ,essere riesa.minat-a, in 
concorso con le numerose altr,e intese a conse- 
guire gli stessi benefici e compatibilmente con 
le disponibilità d i  fondi, in occasione della 
formulazione ,di programmi esecutivi delle 
opere ;da attuarsi in applicazione della legge 
sud,d,etta )). 

11 SOttOSegTetaTlO di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ MinistTo d!ei Zavoii puh-  
blici .  - (( Per conoscere se è ,disposto a d  ac- 
cogliere la domanda presentata ai sensi della 
legge 3 ,agosto 1949, n .  589, il 14 dkeinbre 
1951, dal comune ,di Guglionesi (Caniipobasso), 
d i  contributo ,statale sulla spesa (di lire 35 mi- 
lioni prevista per 1'am:pliamento idell'edificio 
scolastico )). (10.525). 

RISPOSTA. -- (( La domanda del comune d i  
Guglionesi (Campobasso) dir_etta a d  ottenere 
il contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 ,agosto 1949, n. 589, nella spesa ,di comples- 
sive lire 35.000.000, ritenuta necessarisa. per 
l'ampliamento d,ell'edificio scolastico elemen- 
tare nel capoluogo è t,enuta pfiesente per essere 
riesaminata, in concorso con le numerose altre 

.intese a conseguire gli stessi benefici e co.ni- 
patibilmente con l'e, ,disponibilità ,di fondi, in 
occasion'e (d'ella fo,rmulazione (di Iprogramni i 
esecutivi delle opere (da attuarsi in applica- 
zione della legge. suddetta 1 1 .  

IZ Sottoseg.re'tario d i  Stuto: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pcrb- 
bl ici .  - (( Per conoscere le" su.e determinazioni 
in merito alla domanlda presentata ai sensi 
,della legge 3 ,agosto 1949, n. 589, il 22 gennaio 
1952, ,dal comune (di Guglionesi (Campobasso) 
di contributo statale sulla spesa (di lire 10 mi- 
lioni prevista per la costruzione ivi d i  un 
p u b b h o  mattatoio I ) .  (10.526). 

RISPOSTA. - (( La costruzione del mattatoio 
d i  Guglionesi per la quale è stato chiesto il 
contributo dello Stato, sulla spesa di lire 10 mi- 
lioni a i  sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
non è stata compresa nel programma Idei la- 
vori finanziati n,el corrente esercizio finan- 
ziario a causa 'della limitata disponibilità dei 
fonldi in confronto .al numero delle domande 
pervenute. 
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(( La richiesta del detto , comune .sarà co- 
mun,que tenuta presente in sede di for:mula- 
zione dei futuri programmi Idi opere :da am- 
mettere ai benefici della 1,egge anzicihta )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - - A l  Ministro drei 1avorl.i pub- 
blici. - (1 Per conoscere l,e sue $determinazioni 
in merito alla dom'antda, pi:esentat-a ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, #dal comune 
di Guglionesi (Campobasso) d i  contributo sta- 
tale sulla spesa #di lire 3 milioni, prevista per 
la costruzione ivi 'di un  lavatoio ed abbeve- 
ratoio lpubblico n. (10.527). 

RISPOSTA. - (1 Per la esecuzione ,d,ei lavori 
relativi alla costruzione di lavatomi .eld abbeve-+ 
ratoi nel comune 'di Guglionesi (Campobasso) 
non rimsulta avanza'ta (dal comune alcuna ri- 
chi,est.a (di contributo a' sensi ;della 1,egge 
3 a:gosto 1949, n .  589. 

(( Per tanto n'essuna iniziativa può essere 
presa in lproposito 1d.a parte di 'questo Mini- 
stero 1). 11 Sott,oaegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del!; lavon pub- 
blici. - (( Per conoscere se 'è disposto a d  ac- 
cogliere la 'domanda .presentata ormai 1d.a di- 
versi anni dal comune (di Spinete. (Campo- 
basso), 'ai sensi \della legge 3 ,agosto 1949, 
n. 589, Idi 'contributo statale per la costruzione 
ivi di un edificio scolastico, che non può es- 
sere ulteriormente ,differito, data l,a partimco- 
cabe situazione, in cui vive la 'scuola in detto' 
comune, ritconosciuto a tutti gli effetti sin i -  
strato )). (10.528). 

RISPOSTA. - I( La rd0mand.a ,del comune di 
Spinete (Campobasso,) diretta ad ottenere i 1 
contributo ,d'e110 Stato, ai  sensi (d'ella legge 
3 agosto 1949, n .  589, n,ella spesa ldi comples- 
siv,e lire. 40.000.000 ritenuta necessaria per la 
costruzion,e d'ell'edificio scolastico nel capo- 
luogo, è tienuta presente 'per essere riesami- 
nata, in concorso con le numerose altre in- 
tese' a conse'guir'e gli stessi bemfici e co'mlpa- 
tibilmente ,con le disponibilità d i  fondi, in 
occasione della formul,azion,e ,dei fut,uri pro- 
grammi esecutivi, delle opere !da attuarsi in 
applicazion'e (della legge sudtd'etta )) . 

I l  S,oCtoseg.reeario da Stdo:  .CAMANGJ. 

COLITTO. - AZ Ministro dez.lavon: pub- 
blici. - I( Per conoscere quando saranno fi- 
na1,mente ricostruiti i ponti, già esistenti a 
servizio ldella str,ada Carovilli-Mirand,a, in 
provincia di Campobasso ,distrutti dagli eventi 
l3lellici )). (10.529). 

RISPOSTA. - (1 Ntel progr,amma esecutivo 
.del corrente esercizio finanziario è stata pre- 
vista la sipesa di lire 32.560.000 per la costrii- 
zion,e degli otto posti .distrutti (dagli eventi 
bellici sulla strasda provinci.ale Carovilli-,Mi- 

.randa ma i 'relativi lavori potranno avere 
inizio solo neUa prossima primavera date le 
avverse condizioni atmosferiche ),. 

I l  S,o€toseigretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A2 Ministro dei h o n ,  7nib- 
blici. - (1 Per conoscere lo stato d,ella pratica 
i*elativa alla costruzione nel comune ,di Lon- 
gano (Campobasso) di un ac,quedotto sussi- 
diario, (del quale quella popolazione emin,en- 
temente agricola, ha assoluto bisogno; quello 
esistente ,essendo dal tutto insufficiente )). 
(10.552). 

RISPOSTA. - (( Non risulta a questo Mini- 
stero che il com'une di Longano abbia inol- 
t,rato qui alcuna pratica relativa .alla costru- 
zion,e $di un aoquedotto sussidiario. Sembr.a 
però 'che un.a richiesta del genere d a  parte del 
comune 'sia stata rivolta alla Cassa per il Mez- 
zogiorno n. 

Il S'ottosegnetario di, Stato: CAMANGJ. 

COLITTO. - Al Ministpo d,ea lavori pu6-  
blz'ci. (( Per conoscere lo stato della pratica 
r,elativa alla importantissima costruzione nel 
comune ldi Portocannone (Campobasso) del 
terzo e [del ,quarto lott,o ,della fognatura per un 
aoniplessivo importo di lire 12.000.000 i cui 
progetti sono stati rimessi d.a più tempo dal 
Genio qivile )di Campobasso al  Provveditorato 
alle opere pubbli,ch,e d i  N.apoli )). (10.556). 

RISPOSTA. - (( Sono stati già pr,edisposti 
,due provveldimenti ministeriali coi ,quali sono 
stati approv.ati i progetti relativi ai due lotti 
(terzo e quarto lotto) della fognatura nel co- 
mune (di Portocannone e sono stati conc,essi 
i contributi di cui alla legge 3 ,aigosto 1949, 
n.  589, sulla spesa ,di lire 7.000.000 per i1"terzo 
lotto le ;di lire 5.000.000 sulla spesa del quarto 
eld ultimo lotto dei l$vori in parola. 

(1 I due decreti si trov.a.no attualmente in 
corso di registrazione presso la Corte Idei 
conti ) ) .  

11 Sottosegretario di Stato: CARZANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dez lnvori pub- 
blici. - I( Per conoscere lo stato dei1.a pratica 
relativa al la sisterilazione ,e, riparazione nel 
comune (di Mon.telongo (Camipobasso) del- 
l'acqueidotto comunale, 'per cui è prevista la 
spesa di lire 6.000.000, per il che potrebbe 
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essere utilizzata, in conformità ‘di rtegolare do- 
i1iand.a ,all’uopo presentata dal comune, l’am- 
missione a contributo statale, .ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, ‘della costruzione 
in deltto comune ,dellà fognatura per la ‘pre- 
vista spesa di  lire 20.000.000 (lire 14.000.000 
per. la ,fognatura e lire 6.000.000 per l’acque- 
dotto comunale) )). (10.557). 

(( Per eonosoere lo stato della pratica rela- 
tiva alla costruzione nel comune ‘di Monte- 
longo (Campobasso) idella fognatura, com- 
presa fra le opem ammesse al beneficio della 
legge 3 agosto 1949, n.  ‘589 N. (10.558). 

RISPOSTA. - (( Alle ,due interrogazioni si 
dà unilca risposta $perché gli argomenti d a  esse 
trattati si intregrano a vicenlda. 

(1 La pratica relativa alla cost,ruzione d,ella 
fognatura ;di (Montelongo (Campobasso) si 
trova ancor8a allo stato *di promessa di contri- 
buto eella spesa da incontrare. Allorché il co- 
mune interessato avrà provveduto ad inviare 
a questo Ministero tutti gli atti ritchiestigli, 
sarà (dato corso, ‘agli adeinpimenti necessari 
per la definizione ,della pratica stessa. C da 
fare presente, per .altro che la promessa di cui 
trattasi è ,stata fatta sulla spesa :di lire 20 mi- 
lioni, consiiderata quale primo lotto ‘dei soli 
lavori di fognatura, in quanto, ,per essi, l’ente 
interessato ,chi,ese, con #domanda ,datata 10 ot- 
tobre 1949, la ,presunta somma di lire 30 mi- 
lioni. 

Ora, da quanto espone l’onorevole inter- 
rogante (numero 10.5571, sembrerebbe che, 
non solo la richiesta (di lire 30 milioni sarebbe 
ormai da considerarsi superata, ma che, con 
i 20 milioni ammessi a contributo, sarebbe 
possibile, ora, provvedere, oltre che ai lavori 
di fognatura (calcolati in l3re 14 milioni), an- 
che a quelli occorrenti per 1’acyue.dbtto (lire 
6 milioni). 

(1 I1 co,niune interessato ,dovrebbe per tanto 
dare chiare precisazioni .al riguardo con l’av- 
vertenza che ove ,esso intendesse dare esecu- 
zionc alle due opere (acyuedotto e fognatura), 
dovrebbero ‘essere approntxti separat.amente 
per le ‘due diverse categorie di lavori, gli atti 
tecnico-amministrativi che erano stati chiesti 
con la nota numero 13443 del 5 dicembre 
1952 1). 

Il Sotloseyretarìa di Stato: CANANGI. 

COLITTO. - A Z  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando saranno effet- 
tpati i lavori di riparazione delle vie interne 
del comune di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso) danneggiate dagli eventi bellici 1). 

(10.559). 

RISPOSTA. - (( La riparazione delle st.ra4de 
I interne ;di ‘Macchia Id’Isernia (Campobasso), 
danneggiate dagli eventi bellici, è prevista nel 
progr.amma delle opere da eseguire nel cor- 
rente esercizio fina.nziario per l’importo ,di lire 
1 .ooo.ooo. 

(( I relativi lavori saranno ,appaltati ove lo 
permettà i l  tempo, nel prossimo mese di 
marzo )). 

IZ Sottosegretario &i Stato: CANIANG~. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (C Per conoscere lo stato ldella pra- 
tica relativa alla costruzione nel comune ,di 
Macchia d ’ I s e d a  (Campobasso) dell’aoque- 
dotto compreso f r a  le opere ammesse a l  bene- 
ficio del contributo statale ai sensi *della 1,egge 
3 .agosto 1949, n. 589 D. (10.560). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per la costxu- 
zione idell’acque,dotto ,del comune di Macchia 
d’Isernia ‘per il iqu,ale è stato promesso il con- 
tributo Jd’ello Stato ai sensi della leg3e 3 ago- 
sto 1949, n .  589, è stato restituito all’ente inte- 
r,essato perché venga aggiornato nei prezzi e 
quindi ripresentato ‘per la successiva istrut- 
toria. I1 comune i a  paro1,a non ha ancora prov- 
ve;duto ad apportare le variazioni ri’chieste. )). 

Il SOf~Os~g?;etaario di Stalo: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
bZiici. - (( Per conoscere se non ritenga neces- 
sario ed urgente disporre la costruzione del-’  
l’importante !ponte - distrutto dalle Pecenti 
alluvioni - sul Volkirno, sito in contrada 
(( Valle Porcina )) ,del comune di Colli al  Vol- 
turno (Campobasso) a servizio ,della strada che 
detta contrada collega al comune d i  Monte- 
aquila e che è molto utile, oltlte che ai ci3t.a- 
dini ,dei predetti comuni, ,a quelli del comune 
di Fornelli D. (10.561). 

RISPOSTA. - (1 Si ‘precisa che il ponte sul 
Volturno sito in contrada Valle Porcina idel 
comune di Colli al Volturno (Campobasso). f u  
distrutto in seguito agli eventi bellici e ‘non a 
causa delle recenti alluvioni. 

(( Queste ultime in,fatti hanno fatto crol- 
lare soltanto una passerella in legno appog- 
giata sulle pile ,d,el vecchio ponte e costituente 
un passaggio provvisorio a servizio della strn- 
da comunale che allcccia le campagne della 
contrada (1 Valle Porcino 11 ai comuni di For- 
nelli e ,di Monteaquila. 

( (Pe r  tanto non è possibile prowedere, 
st-ade la deficienza ‘di fondi alla ricostruzione 
del ponte, che comporterebbe una spesa d i  
lire 20 milioni, né B st,ato possibile prowetlere 
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alla ricostruzione ,della passerella provvisoria 
,perché con i fonldi stanziati sono stati disp0st.i 
lavori più urgenti in zone maggiormente col- 
pite )). 

Il Sottoseyretnrio dz Stato: CAMANGI. 

COLITTO. -' Al Ministro dei lavorc pub-  
blzci. - CC Pmer conoscere se non cre'da oppor- 
tuno intervenire, perché siano presto riparati 
i (danni nelcati fdall:e recenti piogge alla Chiesa 
di Santa Maria Assunta nel oomune di Ses- 
sano (,Campobasso) ) I .  (10.435). 

(( Per conoscer'e se non ritenga urgentis- 
simo edisporl-e i necessari lavori di riparazione 
,d,ella Chies.a - unica Chiesa 'di Santa M.aria 
Assunta di Sessano (Campobasso) (di cui è 
croll.ata in questi giorni la volta, .e la cupola, 
alta circa trenta metri, min,accia di crollare D. 
(10.562). 

RISPOSTA. - (( Alle 'due interrogazioni SI 
(dà unica rissposta trathndo esse un i,dentico 
argomento. 

(( I lavori ,di riparazione della 'Chiesa di 
Santa Maria Assunta in Cielo nel lcomune di 
Sessano, Idell'importo d i  lir,e 1.000.000, ,dan- 
neggiata dalle alluvioni; saranno eseguiti .ai 
sensi d,el decreto-legge $2 aprile 1948, n. 1010, 
appena ,esperita la gaaa già indetta ) I .  

Il Sotto(segratnrio di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. -- dl Ministro dtei lavori pub-  
bl ic i .  - -(( Per conoscerme se non ritenga ne- 
cessario ed urgente intervenire (perché i cit- 
tadini ,della-fr,azione (Cappagna \del comun'e di 
Venafro (,Campobasso) si'ano m,essi in condi- 
zione ,di poter godene anche essi nelle loro 
case, così come prima della guerra della illu- 
minazione ,elettrica )). (10.563). 

RISPOSTA. '- (( La ricostruzione dell'elettro- 
'dotto 'della frazione Ceppagna B stata eseguita 
direttamente 'dal 'comune di 'Venafro cui è 
fatto obbligo {di 'provvedere anche alla siste- 
mazione della. r,ete di <distribuzione interna ,di 
energi.a elettrica secondo l'i,mpegno assunto 
,d.al comune stesso, il 20 dicembae 1952 1). 

I l  Somttosegretart:.o di Stnto: CAN ANGI. 

COLITTO. - Al Minastro dei lavori p u b -  
blici.  - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori 'di riparazione delle stra- 
de interne (del comune 'di Guglionesi (Campo- 
basso) ,, [danneggiate dalla guerra, per / cui è 
stata di recente stanziata la somma di lire 
2.000.000 x. (10.582). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riapar.azione delle 
strade interne ,del comune di Guglionesi (Cani- 
pobasso) danneggiate ,dalla guerra, sono stati 
già appaltati. 

(( Essi iperò non potranno avere subito 
inizio ,a causa delle sf,avorevoli conidizioni del 
clima. 

(( Alla consegna stessa si provvederà ap- 
pena sarà possibi1,e )). 

11 Sott&eynetario di Stato: CAMANGJ. 

COLITTO..- dl Ministro de i  {uvmi  p b -  
blzn. - I( Per conoscere qu,ando avr,anno 
inizio i lavori di  riparazione dei cimitero del 
comune ,di Gugli7onesi (Campobasso) per cui 
è stata ,di recente stanziata la somma {di un mi- 
lionce )). (10.583). 

RISPOSTA. (( I lavori di riparazione del 
cimitero 'di Guglionesi (Campobasso) ,danneg- 
giato. ,d,agli eventi bellki, compresi nel pro- 
gramma 'dell'esercizio finanziario in corso per 
l'importo di lire un milione, sono stati giii 
appaltati. La consepa .relativa non potr& es-- 
sere effettuata immsdi,atamente date . le av- 
verse condizioni meteorologiche I ) .  

IZ- Sotlosiepr,atari,o di Stato: CAMANGI. 

COLITTO.. , - -4.1 Ministro d e i  lnvo'ri pub- 
bZici: - (( Per conoscere se non ritenga Op- 
portuno intervenire presso l'Istituto autonomo 
delle case popobari 'di Campobasso, perché 
provveda all'app.alto d'ci lavori sdi costruzione 
[di un altro lotto 'di \case (per 1avor.ator-i nel co- 
mune 'di Guglionesi (Campobasso) per cui ri- 
sultano stanzkti iO.OOO:OOO )). (10.610). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzion,e nel 
comune di Guglionesi ' (Campobasso) del lotto 
di case per lavoratori d i  cui trattasi, riguar- 
dano la gestione J.N.A:Casa di cui l'Istituto I 

autonomo 'per le case popolari di Campobasso 
i? stazione appaltante. . 
' 

(( Si fa presente, per a-ltro, che attualmente 
il (dett.0 Istituto attende il benestare ,da parte 
d e l h  . ,detta gestione (per l'acquisto ldell',area 
necessaria, dopo di che sarà provveduto alla 
progettazione ed alla conseguente sara  di ap- 
palto )). 

Il Sottosegretario d i  St8ato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - A.1 Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per coiioscere se non ritiene oppor- 
tuno emettere . i l  decreto di concessione del 
cont,ributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n .  589 sulla spesa di lire 3.500.000 pre- 
vista per il iiecessario miglioramento dell'ac- 
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yuedotto del comune di Kipabottoni (Campo- 
basso), in modo che il lavoro possa essere 
dato al più presto in  appa1t.o ) I .  (10.611). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto ministeriale con 
il quale si approva, nell’importo di lire 3 mi- 
lioni 498.310, il progetto relativo ai lavori di  
miglioramento dell’acquedotto nel comune di 
Ripabottoni (Campobasso) e si concede for- 
malmente il contributo su detta spesa a sensi 
della legge 3 agosto 1949, 11. 589, trovasi in 
corso di registrazione presso la. sezione della 
Corte dei conti di questo Ministero )). 

IL Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ M i m s f r o  dei lavori prtb- 
blica. - (( Per conoscere che cosa è stato fatto, 
relativamentte al porto d i  Termoli (Campo- 
basso) dopo la lettera del 24 ottobre 1950, IIU- 
mero 2445, inviata al provveditore alle opei’e 
pubbliche di Napoli dalla Direzione generale 
delle opere pubbliche, con la quillc si comu- 
nicava che il Ministero ha ripreso in esame 
la questione del complet,aniento ,del porto e si 
dava incarico di provvedere allii vedazione di 
un progetto generale di massima per tale com- 
pletamento, secondo la proposta. contenuta 
nel voto n. 506, emessii dalla competente 
commissione per lo studio, la redazione e 
l’aggiornamento dei piani regolatori dei porti 
nell’adunanza del 6 maggio 1950, c che costi 
si intende fare in avvenire 1 ) .  (Z0.612l. 

RISPOSTA. - (( In seguito alla comunica- 
zione data al Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Napoli il 24 ottobre 1950 circa la ri- 
presu iii esime della questione relativa ai  la- 
vori di completamento del porto di Termoli, 
si disponeva la redazione di due progetti, uno 
generale del 15 gennaio 1951 concernente tut- 
to l’insieme della questione di completamento 
del detto porto, per la spesa ‘di lire 680.000.000 
ed uno di primo stralcio delle opere stesse per 
l i 1  dustruzione di un t d t o  ,di metri lineari 155 
dell’esistente molo di levante. I due progetti 
venivano poi approvati col decreto ministe- 
I-iale del 19 marzo 1952. Attualmente questi 
ultimi lavori sono in corso di esecuzione. Per 
l’esecuzione di un secondo lotto di lavori fu 
p.edittt6, il 28 marzo 1952 un progetto dell’im- 
porto di 44 milioni, ma per I’assoluta man- 
canza di fondi, non è stato possibile ancora 
dare esecuzione ai detti lavori, nonché a quelli 
relativi alla costruzione di un nuovo faro nel 
‘porto in parola. 

(( Sarà tuttavia, in caso ,di disponibilitk di 
fondi, da esaminare la possibilità di prowe- 

dere al  finanziamento dei lavori di cui trat- 
tasi. 

(( In quanto alla prosecuzione delle opere 
di completamento del porto di Termoli in 
conformità delle previsioni del relat.ivo piano 
regolatore, questo Ministero terrà presente 
nel prossimo esercizio finanziario, la spesa 
occorrente sempreché esista la relativa dispo- 
nibilità dei fondi e lo consentano le esigenze 
più inderogabili degli altri porti nazionali n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

‘COLITTO. - A i  llfinistri dei Z ~ U O T ~  pub- 
blici e dell’agricolturn e foreste. - (( Per co- 
noscere se non ritengano necessario ed ur- 
gente provvedere alla sistemazione del corso 
del fiume Rio, soprattutto nel tratto che VR 
dal punte sulla ferrovia nei pressi della stil- 
zione ferroviaria di !Sant’Angelo . in Grotte 
(Campobasso) e la rotabile per Macchiagodenu 
onde evitare i continui straripamenti ed i con- 
seguenti enormi danni, che dagli stessi devi- 
viino ai terreni adiacenti )). (10.622). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile disporre al- 
cun intervento a carico dello Stato per la si- 
stemazione del corso del fiume Rio in quanto 
i l  fiume stesso non risulta incluso fra i corsi 
d’acqua classificati D. 

II Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

COLITTO. - -4.1 Ministro dei Invori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno dotare 1’ANAS di un congruo numero 
(almeno cinque) di spartineve che possano 
provvedere rapidamente allo sgombero del le 
nevi nella provincia di Campobasso, dislocan- 
done due sulla strada Termoli-Campobasso, 
uno sulla strada Campobasso-Isernia, uno sul- 
li1 strada Agnone-Campobasso ed uno sulla 
strada Campobasso-Foggia )). (10.623). 

RISPOSTA. - (( I1 compartimento della viil- 
bilità statale di Napoli ha in dotazione 13 mez- 
zi sgombraneve, otto dei quali dislocati sulle 
strade della provincia di Campobasso,; con 
tali mezzi è sempre stato possibile assicurar(> 
lo sgombro delle nevi in tempo utile. 

(1 Le precipitazioni nevose del corrente in- 
verno, però, sono state di tale intensità da 
rendere in molti casi inoperanti i mezzi mec- 
canici in dotazione, talché le interruzioni si 
sarebbero verificate anche se il compartimento 
ivesse avuto a disposizione un numero mag- 
giore di apparecchi sgombraneve. 

(( Non si mancherà di tener conto della se- 
gnalazione d i  cui trattasi nel predisporre la 
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dislocazione dei mezzi sgombraneve per il 
prossimo inverno aumentandone il numero in  
relazione con le possibilità di bilancio del- 
l’A.N.A.S. )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

GOLITTO. - -41 Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stat,o della pratica relativa 
alla pensione di guerra, domandata da Genti- 
lucci Luisa, vedova !Sacchetti, da Malfalda 
(Campobasso) quale madre di- Sacchetti IPa- 
squale, morto durante l’ultima guerra )). 

(10. 625). 

RISPOSTA. - (( Per  la ,definizione della pra- 
tica di pensione (posizione 499542/G) della si- 
gnora Gentilucci Luisa, madre del disperso 
soldaio Sacchetti Pasquale, si sta raccoglien- 
do la documentazione necessaria per il rico- 
nosciment,o del diritto a pensione d i  guerra. 

(( In particolare sono stati nuovamente 
interessati i carabinieri di Mafalda, perché 
t~~asmettano alcune precisazioni sulle condi- 
zioni economiche della famiglia della istante )). 

Il Sottoseyreta,rio d i  Stato per le pen-  
sioni- d i  .guerra: TESSITORI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali prowedimenti 
intenda prendere perché siano riparati i gravi 
danni, ammontanti ad oltre 300 milioni di 
lire yecati dalle alluvioni del 14-15 dicembre 
1952, alle +ade provinciali e comunali, alle 
opere idrauliche, agli acquedotti, alle. fogna- 
h r e ,  alle scuole, alle chiese ed alle case di 
abitazione privata del Molise )). (10.660). 

RISPOSTA. - (( In dipendenza delle allu- 
sioni verifica.tesi il 14 e 15 dicembre 1952 nella 
Campania e nel Molise, sono stati messi a 
disposizione del Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli i fondi necessari per gli 
interventi ’di pronto soccorso. 

‘(( In relazione all’assegnazione globale di 
foiidi di lire 40.000.000 è stata attribuita per 
Ic riparazioni dei danni alluvionali del Mo-  
lise la somma di lire 12.000.000. 

(( Con tale somma sono state eseguite le 
seguenti opere : 

i”) Bdiano: lavori per la chiusura di due 
Yotte all’ai.ginatura dei torrenti San Vito e 
lCal lore; 

2”) pi*ovinciaIe 11.  41 : riparazione della 
pilsserella sul Rio Bottone; 

30) Boiano : lavori sistemazione movi- 
mci-iti franosi fra la strada Boiano Civita e 
1’:tbitato di Boiano; 

40) San Massimo: ripristino strada ac- 
cesso alla borgata San Felice; 

50) iSan Massimo: sgombero di Vico Ric- 
cardo Grassi e Via della Corte. 

L( Non è stato, possibile disporre ulteriori 
interventi. Le alt.re opere segnalate saranno 
perb tenute presenti, nel caso sia reso possi- 
bile assegnare altri fondi n. 

IZ Sottosegretarto d i  Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Minislro dei lavori pub- 
blici. - ((‘Per conoscere quando potranno es- 
sere riparate le strade interne del comune di 
Montemitro (Campobasso) molto danneggiate 
dagli eventi bellici n. (10.661). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla ripa- 
~az ione  d,elle strade .interne del comune di 
Montemitro danneggiate dagli eventi bellici 
non sono stati inclusi nel programma delle 
opere da eseguire ,durante l’esercizio finan- 
ziario in corso a causa della limitata dispo- 
nibilità dei fondi di bilancio .ed in base al 
grado ‘di maggiore .urgenza di altari da ese- 
guire nella provincia di Campobasso. 

(( I lavori stessi potranno essere tenuti pre- 
senti per il futuro, in occasione del finanzia- 
mento di opere del genere, in rapporto alla 
disponibilitk dei fondi )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

, 

COLITTO. - A l  qVinistro dei lavori pub- 
blici. - ((‘Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ala richiesti di contributo statale, 
formulata dalla societ,à cooperativa abitazione 
impiegati statali (S.C.A:I.), costituito nella 
città di Isernia (Campobasso), che venne qua- 
si completamente distrutta dagli eventi bel- 
lici, sulla prevista,spesa di 80 milioni di lire, 
chiesta a mutuo, in virtii della legge 2 luglio 
1949, n. 408, alla Cassa depositi e prestiti pela 
la costruzione di tre palazzine per comples- 
sivi 172 vani, che molto gioverebbero a ri- 
durre la crisi degli alloggi, che ‘permane in 
detta città gravissima )). (10.662). 

RISPOSTA. - (( L’istanza del 30 dicembre 
1952 prodotta dalla società cooperativa impie- 
g&ti statali (S.C.A.I.) di Isernia per la con- 
cessione del‘contributo statale ai sensi della 
legge 2 luglio i.949, n. 408 i! pervenuta a que- 
sto Ministero quando già erano stati assegnati 
i fondi stanziati per l’esercizio in corso a fa- 
vore delle cooperative .e,dilizie av.enti sede fuo- 
r i  Roma. Non è stato quindi possibile pren- 
dere in esame l’istanza in parola. 

(( Essa perb sarà tenuta presente nell’even- 
tua1it.a di nuove assegnazioni di fondi a fa- 
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vore dell’edilizia e ‘compatibilmente alle nu-  
merose altre domande teiident,i ad ottenere 
identici benefici i). 

I l  Sottosegretario d~ Stato: C.~R’JANGI. 

COSTA, GHISLANDI, GERACI E BER- 
NARDI. - AZ Mznistro di grazia e giustizia. 
- (c Per conoscere quali ostacoli si frappon- 
gano alla emanazione di norme d i  attuazione 
della legge istitutiva della Cassa. di previdenza 
avvocati e procuratori, norme che sono attese 
per bene identificare gli at.ti soggetti alle spe- 
ciali contribuzioni destinate a detta cassa ) J .  

(10.648). 

RISPOSTA. - (( Riguardo alla interrogazione 
in oggetto specificata, si comunica che la leg- 
ge 8 gennaio 1952, n. 6, con la quale fu istmi- 
tuita la Cassa nazionale di previdenza a fa- 
vore degli avvocati e dei procuratori, non pie- 
vede l’emanazione di norme di attuazione, 
bensì stabilisce testualmente, nell’art,icolo 71, 
che (( entro sei mesi dall’ent,rata in vigore 
della legge stessa il Consiglio di amministra- 
zione della Cassa ne predispone il regola- 
mento di esecuzione da emanare con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Minist.ro di grazia e giustizia n. 

(( I1 Consiglio di amministrazione non ha 
ritenuto, per altro, d i  formulare detto regola- 
mento perché l’applicazione della legge avreb- 
be rivelato la necessità di apportare notevoli 
emendamenti ad alcune disposizioni concer- 
nenti sia l’identificazione degli atti soggetti a 
contributo, sia la misura del contributo stes- 
so, sia, infine, l’entità degli emolumenti da 
corrispondere ad alcune categorie di iscritti. 

(( In proposit.0 il presidente della Cassa ha 
fatto pervenire a questo Ministero concrete 
proposte, le quali sono in sede di esame I ) .  

Il Ministro: ZOLI. 

DE CARO GERARDO. - A Z  Ministro del- 
Z’interno. 2 (( Per sapere per quali motivi il 
prefett,o d i  Foggia si rifiut,a di dare visione 
ad un parlamentare dell’inchiesta eseguita 
sulla gestione dell’opera pia (( De iPicco- 
lellis JI di quel capoluogo, onde poter valu- 
tare se le motivazioni addotte dal prefetto, 
per sciogliere il consiglio di amministrazione 
dell’opera siano adeguate alle gravi accuse, 
mosse agli amministratori dell’ente, e troppo 
note all’opinione pubblica della provincia )), 

(già orale 4275). 

RISPOSTA. - C( I1 prefetto d i  Foggia non 
poteva aderire alla richiesta rivoltagli dal- 
l’onorevole interr0gant.e circa la visione della 

relazione ispettiva sull’opera pia (( De Picco- 
lellis )), trattandosi ,di atti interni di ufficio )). 

I l  Sottosegretario da Stato: BUBBIO. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere i motivi per i quali fu impe- 
dito ai mutilati ed invalidi.di guerra di Bari, 
Foggia e Brindisi di fare un corteo nel giorno 
I 8  gennaio 1953, giorno fissato dall’Associa- 
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra 
per richiamare l’attenzione del Governo e 
della opinione pubblica e degli altri orga- 
nismi responsabili sulla loro richiesta di- ri- 
valutazione delle pensioni dirette ed , indi- 
rette )). (10.575). 

RISPOSTA. - (( I cortei di cui all’interroga- 
. xione non vennero autorizzati dalle compe- 
tenti autorità di pubblica sicurezza per evi- 
tare che elementi facinorosi, attese le singole 
situazioni locali, ne avessero profittato per in- 
scenare manifestazioni incomposte, pregiu- 
dizievoli per l’ordine pubblico D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

FODERARO. - Al ;Ministro dei Zavori 
pubblici.  - (([Per conoscere se intende am- 
mettere, senza ulteriore indugio, al beneficio 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, la costru- 
zione della fognatura nel comune di San Ni- 
cola Arcella (ICosenza) la cui opera riveste 
carattere di effett.iva ed est,rema urgenza )). 

(2 O. 605). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile com- 
prendere i lavori di costruzione della fogna- 
tura di San Nicola Arcella (Cosenza), nel pro- 
gramma delle opere ammesse a contributo, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, perché 
date le limitate disponibilità di bilancio, in 
mpporto alle numerosissime richieste perve- 
nute, si è dovuto dare la precedenza alle ope- 
re aventi carattere ‘di maggiore necessità ed 
urgenza. 

(( L a  richiesta del predetto comune sarà per 
altro tenuta presente per i possibili riguardi, 
in occasione della formazione dei futuri pro- 
grammi I ) .  

Il Sottoseyretnrio d i  Stato: CAMANGI. 

GERACI. - Al Governo. - (( Per cono- 
scere se non ritenga urgentissimo - dismesso 
ormai il disinvolto ottimismo onde l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
gli rispose allorché, mesi or sono, ebbe se- 
gnalato il gravissimo pericolo per la salute 
pubblica in provincia di Reggio Calabria a 
causa di parecchi endemici ed attivi focolai 
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di lebbra - procedere ivi alla costruzione di 
un  lebbrosario, che potrebbe servire per la 
Calabria e la Sicilia, mostrandosi così sensi- 
bile a l  grido di allarme dei medici locali, del- 
la prefettura e dell’ispettorato dermosifilogra- 
fico, professor Pasquale Filadoro, dell’univer- 
sità di Roma, il quale recentemente ebbe a 
prospettare il gravissimo problema in seno 
al congresso nazionale ,della società ihliana d i  
dermatologia e sifilografia, tenutosi a To- 
rino I ) .  (10.566). 

RISPOSTA. - (( Come noto, con legge 5 apri- 
le 1950, n.  175, furono stanziati 325 milioni 
di lire per l’ampliamento dei reparti già esi- 
stenti per il ricovero di infermi lebbrosi (Ge- 
nova, Messina, Cagliari) e per la costruzione 
di una colonia agricola nelle Puglie, capace 
di ospitare circa 200 di h l i  infermi in sosti- 
tuzione del vecchio reparto ormai insufficiente 
sito presso l’ospedale (( Miulli )) di Acquaviva 
delle Fonti in  provincia di Bari. L’importante 
e moderno istituto è stato già completat,o nel 
rustico e si ha motivo di ritenere che verso la’ 
fine dell’anno in corso esso pot,rà entrare in 
funzione. I3 sito in territorio del comune di 
Gioia del Colle (Bari) a circa 12 chilometri 
dall’abitato e vi saranno ricoverati gli hanse- 
niani delle Puglie e dell’Italia centro-meri- 
dionale compresi quelli provenienti dalle pro- 
vincie di Cosenza e Catanzaro. 

(( Alcuni hanseniani, invece, della- provin- 
cia di Reggio Calabria sinora isolati a domici- 
lio per insufficiente ,disposibilità di posti1letto 
saranno tutti ricoverati presso l’apposito re- 
parto dell’ospedale (( Piemonte )) di Messina 
i cui lavori di ampliamento e di più idonea 
sistemazione sono già in  fase avanzata (co- 
stxuzione di un nuovo padiglione, idonea si- 
stemazione di quello esistente, ampliamento 
dell’area libera attorno ai fabbricati, idonea 
sistemazione del muro di cinta, ecc.); tali la- 
vori saranno ultimati tra pochi mesi e con- 
sentiranno di poter ricoverare tutti gli hanse- 
niani ,della Sicilia e della ‘provincia di Reg- 
gio Calabria. 

(( I1 reparto di Genova è già da tempo am- 
pliato e ben funzionante e per quello di Ca- 
gliari il  relativo progetto t,rovasi al riesame 
del iConsiglio superiore di sanit,à che aveva 
proposto modifiche radicali. 

(( A questa mole di lavoro si è potuto far 
fronte con assegnazioni straordinarie essen- 
dosi appa1esat.a insufficiente la somma stan- 
ziata con la predetta legge 5 aprile 1950. 

(( I1 ricovero degli infermi sarà anche faci- 
litato dal sussidio che verrà corrisposto agli 
hanseniani poveri ed alie loro fii.niislie per 

tutta la durata del ricovero come da disegno 
di legge, approntato da questo Alto Commis- 
sariato e gih approvato dal Consiglio dei mi- 
nistri. 

(( Infine, si assicura llonoievole interro- 
gante che è stata già da tempo autorizzata la 
prefettura di Reggio ICalabria ad istituire - 
come proposto - un piccolo reparto di smi- 
stamento (di una diecina di p0st.i-letto) presso 
il locale ospedale civile o presso altro idoneo 
istituto della. stessa provincia per il tempo- 
raneo soggiorno di quei pazienti che presen- 
tino manifestazioni contagiose e per i quali 
non sia possibile provvedere sollecitamente al 
ricovero per mancanza di posti-letto negli ap- 
positi reparti specializzati. 

(( La spesa di degenza e quelle necessarie 
per il trasporto degli infermi, saranno, ,come 
sempre, assunte da qucsto Alto Commissa- 
riato. 

(( Tale autorizzazione è stata concessa con 
commissariale del 30 agost’o 1952 e riconfer- 
mata con altra lettera del 15 ottobre stesso 
anno: 

L’Alto Commzssario per l’igiene e 10. 
sanità pubblica: MIGLIORI. 

IPALAZZOLO. - AZ Ministro de i  lavori 
pubblici. - (( Per sapere, quali urgenti prov- 
vedimenti intende adottare per mettere in 
istato di piena efficienza la strada Alcamo-Gi- 
bellina-Castelvetrano e la strada Racalmuto- 
Favara (Tranapi), che rappresentano due ar- 
terie vitali per le popolazioni delle rispetbive 
zone )). (10.267). 

RISPOSTA. - (( iSulla strada st,atale n. 119 
(Alcamo-Gibellina-Castelvet.rano) B in corso la 
sistemazione del tratt.0 tra le progressive. chi- 
lometri 9 e chilometri 17. Le gare indet,te per 
l’appalto della sist,emazione dei tratti angora 
a massicciata all’acqua tra le progressive 
17 + 800 e 26 + 500 e 32+ 720 ‘e 55 + 200 sono an- 
date deserte e si sta provvedendo all’aggior- 
namento ,dei prezzi per indire nuove gare. 

(( In merito alla strada Racalmut,o-Favara 
si fa presente che essa è stata inclusa nel pro- 
gramma decennale delle opere stradali da 
eseguire da questo Ministero in coordina- 
‘mento con la Cassa del Mezzogiorno per un 
importo presuntivo di spesa di lire 120 mi- 
lioni. 

(( In base alle disponibilità dei fondi di 
bilancio del prossimo esercizio finanziario 
sarà ,  esaminata la possibilità concreta di ese- 
cuzione dei lavori in parola )). 

-. I l  Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 
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POLANO. - Al Mi?zislro dell’interno. - 
(( Per conoscere se sia ammissibile che i fondi 
assegnati agli E.C.A. possano essere impie- 
gati, anziché per l’assistenza ai bisognosi, per 
l’esecuzione ‘di lavori, e se gli consti che a 
tale scopo siano stati più volte destinati fondi 
del1’E.C.A. del comune di Posada (Nuoro), e 
part,icolarmente nel 1952 da quei fondi impie- 
gati sui 2 milioni per rifare lussuosamente 
la casa comunale ove abita gratuitamente il 
dottore Luigi Carru, medico condotto; e nel- 
l’affermativa, se tali lavori non siano stati 
fatti ad esclusivo vantaggio d i  detto medico 
con’dotto, con grave danno per tanti bisognosi 
il cui è venuto a mancare anche quel poco di 
assistenza che i già scarsi mezzi di cui di- 
spongono gli E.C.A. può consentire; e se sia 
vero che la presidente de1l’E.C.A. di quel co- 
mune sia la stessa consorte del nominato me- 
dico condotto; e quali provvedimenti intenda 
adottare per mutare tale situazione e per rein- 
tegrare al fondo del1’E.C.A. le eventuali som- 
me indebitamente spese e sottratte a quanti 
abbisognavano d’assistenza )). (10.078). 

RISPOSTA. - (( Lo stabile comunale in ~Po- 
sada adibito a!d uso di ambulaiorio e di  allog- 
gio del medico condotto, 8‘ stato riparato nel 
1951, coi fondi destinati all’assistenza nel- 
l’esercizio finanziario 1950-51, a l  fine di  evi- 
tare che, data la mancanza di altri locali ido- 
nei, il medico fosse costretto a trasferirsi nel- 
la frazione (( San Teodoro )), distante dal ca- 
poluogo ben 26 chilometri, con evidente disa- 
gio della popolazione interessata. 

(( I predetti fondi, anziché essere elargiti n 
t.itolo gratuito, sono stati distribuiti agli 
riventi diritto dietro prestazione di giornate 
lavorative. 

(( I1 prefetto ha disposto che il comune 
proweda immediatamente alla reintegrazione 
della somma spesa dall’E.C.A., che è stata 
richiamata sulla irregolarità in cui 8 incorsa, 
con riserva di’  adottare gli ulteriori provve- 
dimenti del caso. 

(( S‘i precisa, infine, che il medico condotto 
per la locazione dell’alloggio corrisponde re- 
golarmente ‘il canone mensile d i  affitto, stabi- 
lito dal comune 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(t Per conoscere i motivi per i quali non 
stato ancora liquidato l’assegno di previdenza 
concesso con decreto ministeriale 13 settembre 
1952, I]. 1714747 a Lai Proto, domiciliato in 
NuIvi (Sassari), padre del militare deceduto 

Lai Francesco, posizione 114962 indirette nuo- 
va guerra D. (10.634). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale del 
20 agosto 1952 è stata concessa al signor Lai 
L’roto, padre del soldato Francesco, la pen- 
sione di g u e r k ,  (tabella N) dal 10 ottobre 1943, 
commutata ed elevata in pensione privilegiata 
(tabella M) dal 10 marzo 1950, elevata nella 
misura maggiorata della tabella O dal 10 giu- 
fino 1952 e da durare a vita. 

(C Dalla stessa data è stato inoltre concesso 
I’assegno ,di previdenza. 

Il relaBivo ruolo di variazione, distinto con 
il numero 3257901, è stato trasmesso all’ufficio 
provinciale del tesoro di Sassari, con elenco 
numero I11 del 20 febbraio 1953 )). 

lt Sottosegretario d i  Stato per le  pen- 
sioni d i  guerm:  TESSITORI. 

POLANO. - AZ Minis t ro  del tesoro. - 
(( lPer conoscere le ragioni per le quali finora 
non sia. stato liquidato quanto concesso con 
decreto ministeriale all’invalido della guerra 
1915-18 Arba Giovanni fu Pasquale, classe 
1893, domiciliato in Murnvera (Cagliari), po- 
sizione 439.796, fin dal 21 giugno 1950 N. 
(10.636). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale nu- 
mero 835247 del 21 giugno 1950 venne con- 
cessa al signor Arba Giovanni fu Pasquale, 
I n  pensione privilegiata di seconda categoria 
tabella C, oltre la metà dell’assegno di previ- 
denza a decorrere dal 18 novembre 1948 e da 
durare a vita. 

(( I1 relativo ruolo di variazione, distinto 
con il numero 527727, f u  trasmesso all’iAficio 
provinciaIe del tesoro di Cagliari, con elenco 
n .  54 del 21 ottobre 1950. 

(( Per  I’aggiornamento di detto assegno, ai 
sensi dell’articolo 41 della legge 18 agosto 
1950, n. 648, e stato compilato schema di pro- 
getto e trasmesso al comitato di liquidazione, 
per l’esame di merito, con elenco nume- 
ro 110281 del 19 febbraio 1953 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato per le pen- 
sioni d i  gucrrrc: TESSITORI. 

PRETI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( P,er sapere per quali motivi le assistenti sa- 
nitarie visitatrici :dipendenti dalle prefetture 
vengono inquadrate nella categoria C, mentre 
i maggiori comuni le inquadrano in cate- 
goria B e fanno, a d  esse- un trattamento n,etta- 
mente migliore; per sapere, altpesi, per quale 
ragione esse non percepiscono indennità d i  
rischio o di profilassi, né sono fornite di mez- 
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zo .di trasporto; per sapere, infine, 5e non ri- 
tiene doveroso prenidere provedimenti a f,a- 
vore di questa benemerih categoria )). 

(10.506), 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia for- 
m.ante oggetho ,della interrogazione rientra' 
nella competenza di questo Alto. commissa- 
riato, si risponde 'quanto segue : 

C( Nel 1941, presso la soppressa direzione 
3ener8ale 'della sanità pubblica del Ministero 
,dell'interno, venne istituito il servizio delle 
.assistenti' sanitarie visitatrici, le. quali ven- 
nero rec1amat.e mediante incarico. 

(( Successivamente, con regio decreto 29 no- 
ve'mbre 1941, n.  1683, venne istituito il ruolo 
.di d,etto personale, che, subì modificazionl con 
(decreto-kgge 8 maggio 1948, n.  1204, e con de- 
creto ,d'e1 Presidente ,della Repubblica 4 otto- 
bre 1949, n .  695. 

(( In base a tali provvetdimenti, sono pre- 
visti numero 217 posti di organico da ripar- 
tirsi fra i gruppi B.e C. 

(( Al gruppo B, ,però, sono state inquadrate 
le .assistenti s.anitarie visitatrici in possesso del 
titolo di stu,dio #di scuole m,edia superiore, 
mentre a l  gruppo C 'quelle, in  possesso. del ti- 
tolo d i  scuola media inferiore. Ciò in armonia 
,delle vigenti disposizioni sull'ordinamento 
gerarchico dell'e am'ministrazioni 'dello Stato 
(articoli 2 'e 16 #del regio decreto 11 novembre 
1923, n.  2395). 

(( 11 trattamento ,economico dovuto ,al sud- 
detto 1pe.rsonale è perciò quello che viene cor- 
risposto al personale (delle altre amministra- 
zioni dello Stato in relazione al grado rive- 
stito .e non è quindi, suscettibile d i  migliora- 
m,ento, se non per legge. 

(( Per ,quanto ri,guar,da l'in,dennità ,di ri- 
schio e di profilassi è in corso ,di esame 'presso 
il P.arbamento un apposit,o provv,edimento che 
prevede la concessione Idi tali indennità alle 
assistenti sanitarie visitatrici .addette, ai ser- 
vizi antitubercobari. 

(( Per ciò che conc.erne il mezzo di tra- 
sporto, si fa presente che nessuna ,disposizione 
prevede la fornituva di tale mezzo albe, 'assi- 
stenti sanitarie asdadette agli uffici sanitari pro- 
vinciali, alle quali viene corisposto i l  rego- 
lare trattamento di missio,ne per 'i servizi com- 
piuti fuori sed.e )). 

L'Al to  C~oiiwnissario pe r  l'iqiene C' la 
sunzt+ pubblica: MIGLIORI. 

RE'SCIGNO. - Al Ministro de i  luvol-i pzrb- 
blici. - (( Per conoscere le intenzioni circa 
l'ammissione ai  benefici della legge 3 agosto 
1949, n .  589, richiesta per la c,ostruzione ]di 

du,e ,edifici scolastici cdel capoluogo e della fra- 
zione 'Faiano, fin ,daal 19 ottobre 1949, dal co- 
mune di Pontecagnano-Faiano (Salerno) delle 
cui 54 scuole ,disseminate su di un territorio 
di 3770 ,ettari ed allog,ate in ambienti antigie- 
nici è stata ripetutamente prospettata la in- 
cresciosa condizione 'dalla prefettura d i  Sa- 
lerno .e dal Minktero della pubblica istru- 
zione, sollecitanti urgenti provvidenze in me- 
rito )). (10.630). 

RISPOSTA. - (( La 1dom.an'da del comune d i  
Pontecagna.no-Faiano (Salerno) 'diretta ,ad ot- 
ten,er.e il (contributo dello Stato ai sensi fde,lla 
le3ge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa ,di 
compllessive lire 1.50.574.750, ritenuta neoes- 
saria per la costruzion'e dell'edi,fi,cio scobastico 
nel capoluogo (lire 85.674.750) le nell,a fra- 
zione di Faiano (lire 64.900.000) B tenuta pre- 
sente per essere riesaminata in concorso con 
lme numeroise altr'e jdi'rette 'a consleguine gli 
stessi benefici - tenuto conto della entità del- 
la spesa - compatibi1,mente con le disponibi- 
lità 'di ,fon,di, in occasione della formulazione 
di progr.ammi esecutivi delle opere da attuarsi 
in .applicazione, adella legge suddetta )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici ei dell'int;ern80: - (( Per sapere se non 
sono a conoscenza del grav,e 'di'sagio, in cui vi- 
vono lqu,asi d a  !due 8m.esi le popo,l.azioni (del- 
l'Alto Istonio (Chieti) e dell'Alto Molise (Cam- 
pobasso) i cui traffici sono paralizzati - specie 
nel tratto Nd,ella strada statale numero 86, t ra  
Carunchio, Castiglione, (Messer Marino, &no- 
ne, Carovilli - sia per la mancata spabatuaa 
d,ella neve a mezzo di braccia umane., sia a 
causa della dichiarata inefficienza degli spaz- 
zaneve adibiti a tale servizio, se: non risu1t.a 
loro che, a causa di tale situazione, num'erosi 
centri' ,delle. montagne segnalate - come 
Schiavi .d'Abruzzo, C.astiglione, Messer M.a- 
rino, Castelguidone (ed altri, in provincia ,di 
Chieti - sono rimasti completamente ilsolati 
dal 9 gennaio 1953 con grave pregiudizio della 
salute pubblica, tanto vero che nume.rosi ma- 
lati han dovuto ,essere tcasportati a dorso dl 
mulo nel vicin.0 ospedak di  Agnone od a Tri- 
vento, rischian,do il passaggio ,di fiumi me tor- 
renti in piena, se non ritengano, per tanto, di 
&disporre la immediata dotazione, ,di più idonei 
spazzaneve, atti ad .adempimere con tempesti- 
vità ed effici'enza alla. riapertura 'del traffico 
Lungo la strada sunnominata e sull'e strade 
provincciali ad essa confluenti, nonché ogni 
altro utile, provvedimenti che valga .a prov.are 
la sensibilità del Gov,erno verso 'quelle labo- 
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riose popolazioni, la cui vita, in piena luce di 
civiltà, è soggetta a così frequenti paralisi, 
'dannose 'alla ,economia ed alla salute fisica )). 
(10.511). 

RISPOSTA. - (( Sulla strada sta.ta1e nu- 
mero 86 (( Istonia )) sono impiegati per lo 
sgombero della neve un Crosti, un fendineve 
Fiat ,e un autocarro con vomere opportuna- 
mente dislocati su '72 chilometri 'di strada. 

(( Tali mezzi si ritengono sufficienti per il 
servizio di sgombero della neve ove si met- 
tano in relazione con i ,mezzi idi,slocati su varie 
altre strade dell'Abruzzo sulle qnali non tro- 
vano impiego mezzi potenti come i Crosti. 

(( Le lagnanze che vengono'mosse con la 
interrogazione sono 'dovute. la11 ' urgenza che 
bene spesso vien'e fatta ,dalle popolazioni in 
seguito a nevicate eccezionali come {quelle che 
si sono verificate ne,l corrente .anno. 

(( Per 'quanto riguarda i comuni d i  Casti- 
glione Messer Marino, Schiavi d'Abruzzo e 
Castelguidone, .di cui si parla nell'interroga- 
zione e 'dai quali si sono dovute tr,asp.ortai-e 
ammalati .a dorso ,di mulo per insufficienza d i  
comuni,cazioni, si fa presente ch'e solo Casti- 
glione M,esser M,arino è situato sulla strada 
statale numero 86 a )quota 1080 e per tanto a 
causa ,delle citate ieccezion.ali preci,pitazioni 
nevose è restato isolato per qualche, giorno. 
Non si è mancato, però, e non si mancherà di 
fare ogni sforzo perché lo sgombro neve <dalla 
strada statale possa avvenire i l  più rapida- 
mente ,possibile. 

(( Gli .abitati di Schiavi d'Abruzzo e Castel- 
guidane, ubicati rispettivamente a quota 1180 
e 780 distano 'dalla strada statale circa 7' chi- 
lometri e per tanto spetta agli enti interessati 
provvedere in proposito 11.  

I l  Sottosegretario d i  Stato. per  i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

SA'MMARTINO. - Al illinistro del tesoro. 
- (( Per sapere. se non stia per essere definita 

la pratica 'per la pensione di guerra in favore 
,della m'adre (del caduto Di Menna Michele fu 
Erminio, residente ad -4gnone (Campo- 
basso.) )). (10.618). 

RISPOSTA. - (( La ,pratica di pension,e (po- 
sizione. numero 337858/G) ,della signora In- 
gratta Maria Carmela, madre del, defunto sol- 
dato Di Menna Michelino fu Erminio, è stata 
definita con provvediment,o tr~asmesso al co- 
mitato (di liqui,dazione ,per l'esame di merito 
il 20 f,ebbr,aio 1953, con elenco numero 49106 )). 

1 Z  Sottosegretario d i  Stato per le  pen-  
sioni d i  guerra: TESSITORI. 

SoAMMARTINO. - AZ Miiiistro, cLeZ tesoro. 
- Per conoscebe lo stato (della pratica di pen- 
sione: di guerra in favore di Dian.a Filomena 
f u  Marco, vedova dell'invalido di guerra Or- 
lando Enrico fu Mich,ele, della classe 1915, 
,deceduto fin dall'.aprile 1947 1). (10.619). 

RISPOSTA. - C( Per la ,definizione della pra- 
tica di pensione (posizione numero 5316SB/G), 
della signora Diana Filomena, vedova del mi- 
litare Orlando Enri,co fu Michelino, si sta rac- 
cogliendo la 'documenta.zione necessaria per i l  
riconosci.mento del diritto .a pensione d i  
guerra. 

(( In particolare è stato interessato il 'di- 
stretto militare (di Campobasso, perché ha- 
smetta il foglio matricolare e i documenti sa- 
nitari 8de.l ,defunto. 

(C  Si è scritto inoltr,e al Ministero della di- 
fesa (Esercito), Ispettorato generale ,delle pen- 
sioni perché f.accia conoscere se il ,dante causa 
fosse o meno in godimento d i  pensione privi- 
legiata ordin.aria )). 

. Il Sottosegretario d i  Stato per  le pen- 
sioni dz gueTT& TESSITORI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


